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1.
Identikit

Descrizione sintetica del prodotto. 
Unicum nel segmento delle compatte 
Principali elementi della dotazione di serie

Design 

Berlina cinque porte a coda spiovente (hatchback) dalle linee sportive, con trazione posteriore ed un sofisticato telaio, il passo più lungo nel segmento di appartenenza e dimensioni esterne tipiche per la categoria.

Propulsione

L’unica vettura della sua classe con motore anteriore montato longitudinalmente e trazione posteriore; debutto sul mercato con due motori 
a benzina e due diesel; motori a benzina a fasatura completamente variabile; motori diesel con iniezione diretta Common Rail della seconda generazione (1.600 bar). Tutti i propulsori sono omologati Euro 4 e vantano l’avviamento comfort.

Motorizzazioni:
BMW 116i, 85 kW (115 CV); Doppio VANOS.
BMW 120i, 110 kW (150 CV); Doppio VANOS e VALVETRONIC.

BMW 118d, 90 kW (122 CV), sovralimentazione con gas di scarico 
VNT (turbina a geometria variabile) con intercooler.
BMW 120d, 120 kW (163 CV), sovralimentazione con gas di scarico VNT (turbina a geometria variabile) con intercooler.

Cambio manuale a sei rapporti (per la 116i cambio a cinque 
rapporti) oppure trasmissione automatica a sei rapporti con Steptronic* 
(per 120i e 120d).

Autotelaio e sicurezza attiva

Dinamica di guida, comfort e sicurezza ad un livello incredibilmente elevato per una vettura compatta. Asse anteriore in alluminio a doppio snodo e bracci tiranti, asse posteriore multilink a cinque bracci in costruzione leggera di acciaio, sistema di controllo della stabilità di guida (DSC) con controllo dinamico della trazione (DTC), controllo della motricità (ASC), differenziale autobloccante elettronico, sistema antibloccaggio dei freni (ABS), Cornering Brake Control (CBC), Controllo dinamico della frenata (DBC), ripartitore elettronico della forza frenante; i migliori valori di decelerazione della categoria.

Carrozzeria

Carrozzeria in acciaio cinque porte hatchback. Utilizzo di acciai altamente resistenti per ridurre il peso, passo più lungo della categoria, carreggiata larga, sbalzo anteriore estremamente corto, cinque posti con cinture con pretensionatore a tre punti e tre poggiatesta dietro, bagagliaio capiente e versatile da 33–1.150 litri, grande angolo di apertura del portellone posteriore, divanetto posteriore diviso asimmetricamente, doppio piano di carico. 

Sicurezza passiva

Prima automobile tra le compatte sul mercato tedesco con luci dei freni a doppio stadio, prima automobile del segmento con indicazione continua dell’usura delle pastiglie dei freni, indicatore difettosità pneumatici (RPA), 
pneumatici runflat, scocca rigida per assicurare la precisione di guida e la sicurezza ottimale in caso di crash, barra di protezione contro urti laterali 
ad alta resistenza con ganci di sicurezza in tutte le porte, ampia protezione degli occupanti con airbag anteriori a doppio stadio, airbag laterali 
davanti, airbag a tendina per la testa per i passeggeri anteriori e posteriori, pretensionatori e limitatori di ritenuta davanti, sensore occupazione sedile per il passeggero, interruttore di sicurezza che interrompe la corrente elettrica in caso di incidente, disattiva la pompa del carburante, sblocca le porte, inserisce i lampeggiatori di emergenza e accende l’illuminazione dell’abitacolo; sistemi di stabilità di guida DSC, DTC, ASC, ABS, DBC, CBC, ripartitore elettronico della forza frenante (vedi anche «Autotelaio») – le migliori premesse per conquistare cinque stelle nei crash-test Euro NCAP.

Dotazioni di serie

Pulsante avviamento motore con avviamento comfort, chiave di 
accensione senza batteria con funzione key memory nel radiotelecomando; 
la macchina riconosce con quale chiave è stata aperta e imposta p.e. 
la radio, la climatizzazione, i sedili a regolazione elettrica* e i retrovisori secondo le preferenze del titolare della chiave; il sensore di rilevamento della carica della batteria assicura la capacità di avviamento, computer di bordo, visualizzazione del chilometraggio residuo di tutti i componenti soggetti a usura, regolazione separata della temperatura per guidatore e passeggero.
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2.
Sintesi

La BMW Serie 1: 
Un nuovo formato del piacere di guidare

Inizia una nuova era per il segmento delle compatte. Aumenta la dinamica, 
la sicurezza, il comfort, la qualità, l’innovazione – tutto questo si trova
nella BMW Serie 1. Per la prima volta la funzionalità di una cinque porte compatta è stata abbinata a quel piacere di guida attribuito generalmente alle BMW. Il suo carattere sportivo è fornito da motori  a benzina ad alto rendimento con tecnologia Doppio VANOS e VALVETRONIC, da potenti propulsori diesel Common Rail e da un autotelaio altamente sofisticato. Il segreto alla base della straordinaria esperienza di guida, fornita dalla precisione, dalla fedeltà alla traiettoria e dall’agilità, è la trazione posteriore. Le dotazioni di sicurezza e comfort definiscono nuovi parametri di riferimento. La BMW Serie 1 è dotata di numerose innovazioni tecnologiche finora poco diffuse nel segmento di appartenenza. Alcuni esempi: pneumatici runflat di serie con indicatore difettosità pneumatici, luce dei freni a doppio stadio, visualizzazione continua del chilometraggio residuo dei componenti soggetti a usura, innovativo concetto di comando iDrive*, sedili sportivi con regolazione pneumatica della larghezza dello schienale* (di serie su versione Attiva), accesso comfort keyless*, interfaccia Bluetooth* per il cellulare con impianto viva voce* e comando mediante il volante multifunzione* (di serie su versione Futura), illuminazione della zona adiacente alla vettura* integrata nelle maniglie delle porte*, memorizzazione nella chiave di ogni utente delle preferenze personali per l’audio* e la climatizzazione, così come delle posizioni dei sedili e dei retrovisori. Dinamica di guida, qualità premium e progresso tecnologico – i valori tipici BMW sono disponibili adesso anche nel segmento delle compatte.

Il concetto di propulsione e autotelaio: tipico per BMW ma unico nel segmento delle compatte

Grazie alle sue quattro porte, al grande cofano posteriore e ad un abitacolo 
dalla massima versatilità, la BMW Serie 1 soddisfa tutti i criteri di funzionalità del segmento di appartenenza. Ma questi vantaggi pratici costituiscono soltanto un aspetto del suo carattere. Le prestazioni di guida della BMW Serie 1 non lasciano dubbi: innanzitutto è una BMW.

Questo lo si riconosce immediatamente dal concetto di trazione, unico nel suo segmento. La potenza del motore anteriore montato longitudinalmente viene trasmessa alle ruote posteriori. Nella tradizione BMW, la trazione posteriore è la chiave per ottenere una dinamica di guida affascinante, una trazione eccellente e una maneggevolezza sicura. Nella BMW Serie 1, questo concetto è stato applicato in una vettura particolarmente leggera e compatta che vanta inoltre una carrozzeria con uno sbalzo anteriore estremamente corto, una carreggiata larga e il passo più lungo della categoria (2,66 metri). Anche l’aerodinamica della BMW Serie 1 segna un record tra le compatte – cx 0,29.

Una novità è costituita dal retrotreno multilink a cinque bracci che soddisfa 
le massime esigenze in termini di dinamica di guida, ma anche di comfort di rotolamento. I bracci diritti realizzati a forma di barra, i bracci di leva corti e le strutture rigide offrono alla costruzione leggera in acciaio una guida delle ruote particolarmente precisa. Il retrotreno multilink a cinque bracci offre le premesse ottimali per una taratura agile della vettura.

Unico è anche il principio costruttivo dell’avantreno tipo McPherson 
a doppio snodo e barra stabilizzatrice. Realizzato in gran parte in alluminio, nonostante il peso contenuto, si distingue per la sua straordinaria rigidità. Entrambe queste caratteristiche concorrono alla eccezionale precisione di guida.

Questa combinazione unica di trazione e autotelaio determina una precisione di guida esemplare, delle reazioni spontanee ai comandi dello sterzo e dell’acceleratore ed una impressionante tenuta di strada a tutte le velocità. Nella BMW Serie 1 l’influsso del propulsore sullo sterzo, inevitabile nelle trazioni anteriori, è trascurabile. Il guidatore riceve invece dallo sterzo un feedback preciso sulle condizioni della strada.

Anche la ripartizione ideale delle masse di 50:50 su ciascun asse incrementa le qualità dinamiche della BMW Serie 1. La ripartizione equilibrata delle masse tra gli assali permette un handling ottimale anche nei cambi improvvisi di direzione. Nelle curve percorse ad alta velocità, le forze centrifughe si distribuiscono in modo equilibrato sulle ruote anteriori e posteriori, determinando un’eccellente stabilità di traiettoria e un’invidiabile agilità.

La tecnica motoristica più moderna

L’introduzione sul mercato della BMW Serie 1 avverrà con quattro motorizzazioni. La fascia prestazionale dei motori quattro cilindri a benzina varia dagli 85 kW (115 CV) della BMW 116i fino ai 110 kW (150 CV) della BMW 120i. Il sistema di distribuzione della BMW 120i è dotato della regolazione completamente variabile delle valvole VALVETRONIC. Analogamente alla 116i, il propulsore è equipaggiato del sistema di regolazione variabile dell’albero a camme Doppio VANOS. I motori quattro cilindri diventano così simbolo di dinamica ed efficienza: infatti, sono progettati per raggiungere sia un elevato rendimento ad alti regimi, sia consumi ottimali a carico parziale.

I due propulsori diesel convincono sia per l’elasticità che per la particolare rotondità di funzionamento. Gli alberi contrappesati contribuiscono a ridurre le emissioni acustiche e le vibrazioni del motore a un livello incredibilmente basso. I diesel sono dotati di tecnica d’iniezione Common Rail dell’ultima generazione, con turbocompressore a geometria variabile e intercooler ed erogano 90 kW (122 CV) sulla BMW 118d e 120 kW (163 CV) sulla BMW 120d.

La potenza del motore viene trasmessa da un cambio manuale a sei rapporti (nella BMW 116i cambio manuale a cinque rapporti) oppure, nelle 120i e 120d, da un cambio automatico a sei rapporti con Steptronic*.

In ogni motorizzazione la BMW Serie 1 si posiziona al vertice del segmento di appartenenza per prestazioni.

Sistemi intelligenti per aumentare la sicurezza

Grazie ad acciai nuovi, particolarmente resistenti, la scocca della BMW Serie 1 è particolarmente rigida. Le forze generate durante una collisione determinano una deformazione programmata di un complesso sistema di longheroni e traverse. Di conseguenza, gran parte dell’abitacolo non viene interessata da deformazioni, minimizzando le sollecitazioni per i passeggeri. Il nucleo degli elementi di sicurezza passiva della BMW Serie 1 è costituito dalle cinture pretensionate a tre punti e dai poggiatesta per tutti i sedili, dagli airbag anteriori a doppio stadio di gonfiaggio, agli airbag laterali anteriori e a tendina per la testa che proteggono dalle lesioni sia i passeggeri anteriori che gli occupanti dei sedili posteriori.

L’attivazione e il controllo degli airbag, dei pretensionatori e dei limitatori di ritenuta delle cinture sono gestiti dalla più avanzata tecnologia. A seconda dell’intensità e del tipo di urto, il sistema attiva determinati elementi di protezione. Il controllo individuale garantisce l’attivazione esclusivamente degli elementi di sicurezza veramente necessari. Ad esempio, il sensore occupazione sedile registra se un passeggero si è accomodato vicino al guidatore. In caso negativo, non vengono attivati l’airbag frontale e laterale destro. In caso di riparazione, ciò contribuisce ad un consistente risparmio di denaro.

In caso di collisione, il morsetto di sicurezza della batteria interrompe il flusso di corrente. Inoltre, si disattiva automaticamente la pompa del carburante, si sbloccano le porte e si accendono i lampeggiatori di emergenza e l’illuminazione interna. Anche questo costituisce una novità nel segmento delle compatte: per trasportare in modo sicuro i bambini, nella BMW Serie 1 sono fissabili fino a tre seggiolini con il sistema ISOFIX*. Qualora necessario, l’airbag del passeggero è disattivabile con un interruttore a chiave.

Nella BMW Serie 1 la dotazione di sicurezza a controllo intelligente eleva la protezione degli occupanti a un livello esemplare. Grazie alla ricca dotazione di sicurezza, la BMW Serie 1 vanta le migliori premesse per conquistare cinque stelle nei crash-test Euro NCAP.

Sicurezza attiva: per evitare gli incidenti

Oltre a limitare le conseguenze di un incidente per gli occupanti, le misure di prevenzione diventano sempre più importanti.

La BMW Serie 1 dimostra lo stato dell’arte in questo ambito nel segmento delle compatte: il sistema di controllo della stabilità (DSC) aiuta a mantenere la traiettoria anche in situazioni difficili – ad esempio quando si tenta di evitare un ostacolo imprevisto ed improvviso. Un intervento mirato sui freni delle singole ruote previene lo sbandamento della vettura in caso di superamento delle già elevate soglie dinamiche di guida. Il guidatore d’ispirazione più sportiva può optare anche per la modalità che interviene più in prossimità di questi limiti (DTC). Il controllo automatico della stabilità (ASC) assicura la trazione in partenza anche su fondo stradale sdrucciolevole; il suo effetto corrisponde a quello di un differenziale autobloccante tradizionale. L’assistenza alla frenata (DBC) e la regolazione della frenata in curva (CBC) e la ripartizione elettronica della forza frenante in funzione del carico sono le ulteriori sottofunzioni dei sistemi di stabilità di guida DSC e ABS. Insieme, costituiscono un pacchetto di sicurezza attiva unico nel segmento delle compatte che non compromette però il divertimento di guida. Gli pneumatici runflat e l’indicatore difettosità pneumatici (RPA) che avvisa per tempo in caso di una pericolosa perdita di pressione garantiscono ulteriori riserve di sicurezza per una guida spensierata a bordo della BMW Serie 1.

Il migliore sistema frenante: un vantaggio anche per chi segue
la BMW Serie 1

La BMW Serie 1 è la prima automobile compatta che viene offerta sin dalla sua introduzione sul mercato con una luce dei freni a doppio stadio. L’obiettivo dell’innovazione, introdotta con successo da BMW già in altri modelli e mercati, è di evitare i tamponamenti. Una luce dei freni particolarmente brillante avverte il traffico che segue dell’imminente pericolo. In situazioni di normali decelerazioni, la luce dei freni ha la luminosità tradizionale. In caso di frenata a fondo o di attivazione del sistema ABS, la superficie luminosa viene aumentata automaticamente. Il segnale luminoso più intenso invita le vetture che seguono a frenare energicamente.

L’impianto frenante della BMW Serie 1 eccelle per potenza ed efficienza. Grandi dischi dei freni sulle ruote anteriori e posteriori permettono alla BMW Serie 1 i migliori valori di decelerazione della sua categoria. Inoltre, l’indicazione continua dell’usura delle pastiglie dei freni – una novità per il segmento – assicura la massima affidabilità. I sensori rilevano lo stato di usura delle pastiglie e la centralina calcola continuamente, in base allo stile di guida, il chilometraggio restante fino al prossimo cambio delle pastiglie dei freni e lo visualizza al conducente.

Il sistema calcola continuamente anche i chilometraggi residui di altri componenti soggetti a usura che sono leggibili sul monitor a colori* da 6,5 pollici, posto nella plancia nel campo visivo diretto del guidatore. Quando la plancia non è equipaggiata con un monitor, l’informazione viene trasmessa dal computer di bordo, montato nel cruscotto tra il tachimetro e il contagiri.

Comfort esemplare: a richiesta, con iDrive e Voice Control

Il comfort di comando offerto dal concetto iDrive* è un atout unico nel segmento. L’iDrive è incluso nella dotazione quando si ordina un sistema di navigazione. Premendo, ruotando e spostando il Controller nella console centrale, vengono gestite e avviate tutte le funzioni secondarie e di comfort, così come le impostazioni della macchina. La guida ottimizzata attraverso appositi menù viene riportata nel grande Control Display, inserito nella zona superiore al centro della plancia. Le funzioni utilizzate con maggiore frequenza come il riscaldamento e il climatizzatore sono controllate da interruttori dedicati nella console centrale. Le impostazioni importanti per la guida possono essere eseguite con i pulsanti del volante multifunzione* (di serie su Futura). La ripartizione chiara del cockpit in una zona guida e una zona comfort, abbinata alla lavorazione perfetta e l’amore per il dettaglio, donano alla BMW Serie 1 un’immagine di qualità che soddisfa tutti i criteri di un’automobile premium. A richiesta, numerose funzioni della macchina sono controllabili anche mediante Voice Control*.

L’abitacolo: sportivo-funzionale e perfetto come un abito su misura

La BMW Serie 1 offre un elevato comfort a cinque passeggeri. Grazie al suo divano posteriore divisibile separatamente e un volume del bagagliaio che varia, a seconda della posizione dei sedili posteriori, da 330 a 1.150 litri, la cinque porte compatta BMW, è adatta a trasportare anche oggetti di forma particolare. 
Il cofano posteriore che si alza fino a 1,80 m facilita le operazioni di carico. 
Lo sbloccaggio avviene tramite il telecomando oppure premendo l’impugnatura del portellone posteriore con il blasone BMW. Il carico massimo di 500 chilogrammi e l’elevata versatilità del bagagliaio, con i numerosi comparti portaoggetti, il doppio piano di carico e la presa* di corrente, ne incrementano la praticità. La BMW Serie 1 è la prima vettura del suo segmento ad offrire una retina di separazione* che previene lo scivolamento in avanti del carico in caso di frenata di emergenza e quindi eventuali lesioni agli occupanti.

I sedili della BMW Serie 1 offrono comfort nei lunghi viaggi e una ritenuta sicura sul misto. Numerose possibilità di regolazione che tengono conto anche delle esigenze di persone particolarmente alte o basse, p.e. la regolazione in altezza e profondità del piantone dello sterzo, contribuiscono a trovare la posizione ideale. Unica tra le compatte è la disposizione del pedale dell’acceleratore, del freno e della frizione. Dato che il motore della BMW è montato longitudinalmente, i pedali sono disposti in posizione centrale rispetto al sedile del guidatore e non disassati leggermente verso destra rispetto alla posizione ideale come succede su vetture con motore trasversale. Così si trova facilmente la posizione ottimale per una guida attiva al volante della BMW Serie 1, senza contratture muscolari anche nei lunghi viaggi. 
A richiesta, è disponibile anche un supporto lombare a quattro posizioni*. 
Una particolarità, disponibile in passato solo su automobili estremamente sportive, è la regolazione pneumatica della larghezza dello schienale dei sedili sportivi* (di serie su Attiva): premendo un pulsante si può regolare il livello di ritenuta laterale desiderato.

Soluzioni high-tech per comfort e sicurezza

Il Comfort access* offre al guidatore la possibilità di avviare la BMW Serie 1 senza dover tirare fuori la chiave dalla tasca. Già nel momento in cui si avvicina alla macchina la chiave emette un segnale di riconoscimento: impugnando la maniglia si sbloccano automaticamente le porte. Premendo sul pulsante Start si avvia il motore. Un’altra offerta esclusiva nel segmento delle compatte è l’illuminazione della zona adiacente* alla vettura, collegata nella BMW Serie 1 alla funzione dell’illuminazione interna. Quando si sbloccano le porte le unità LED integrate nella sezione inferiore delle maniglie illuminano la zona di accesso.

I sistemi audio* disponibili per la BMW Serie 1 sono tra i più sofisticati della categoria. Tra gli highlights vanno annoverati i generosi diffusori per i bassi centrali di serie, nascosti sotto i sedili anteriori che sfruttano anche il volume dei longheroni delle porte, così come previsto nella tecnica di funzionamento del sistema LOGIC 7.

Il monitoraggio permanente dello stato della batteria costituisce un ulteriore contributo alla sicurezza della BMW Serie 1. Non appena il sensore di carica dell’unità di controllo rileva una riduzione della capacità, riduce la potenza dei consumi destinati esclusivamente al comfort, assicurando così la capacità della batteria necessaria per l’avviamento della macchina.

Ogni viaggio con la BMW Serie 1 si trasforma immediatamente in un’esperienza piacevole. Questo è il risultato dell’allestimento personalizzato e della memorizzazione delle impostazioni personali nella chiave. 
Infatti, la BMW Serie 1 «riconosce» fino a quattro utenti in base alla chiave personalizzata e ripristina automaticamente le principali funzioni. Quando 
sale nella sua BMW Serie 1, il guidatore trova già impostate le sue preferenze personali. Nella chiave vengono memorizzate automaticamente le ultime impostazioni del sistema audio* (suono, volume, tasti stazione radio), della climatizzazione (temperatura e distribuzione dell’aria), della regolazione elettrica del sedile* e dei retrovisori.

Configurazione personale della BMW Serie 1: modifiche possibili fino a otto giorni prima dell’inizio dell’assemblaggio

Una ricca gamma di vernici per la scocca, di rivestimenti per i sedili e di linee di allestimento interno, così come un ventaglio di optional finora inedito nel segmento delle compatte, genera naturalmente anche desideri. 
La personalizzazione di una BMW non conosce quasi nessun limite. Questo vale anche per la BMW Serie 1 che non è assolutamente un prodotto di massa, allestito con dei pacchetti predefiniti, ma esce dalla fabbrica sempre solo in base ad un ordine specifico e dunque alle precise richieste del cliente. Probabilmente in un anno non usciranno mai due BMW Serie 1 identiche dallo stabilimento. 

Questo elevato livello di personalizzazione richiede una logistica sofisticata. 
BMW Group ha sviluppato un sistema di produzione che assicura affidabilità 
e flessibilità prima e durante la fase produttiva. Il «Processo di distribuzione 
e produzione orientato al cliente/Kundenorientierte Vertriebs- und Produktionsprozess» (KOVP) coordina con la massima precisione tutte le fasi produttive. Il vantaggio per il cliente: eventuali modifiche nell’equipaggiamento di una macchina già ordinata possono essere considerate fino a otto giorni prima dell’inizio dell’assemblaggio della vettura.

3.
Versione integrale
3.1
Concetto
Un modello nuovo per BMW, una rivoluzione per il segmento
delle compatte

Aspettative elevate, clienti sempre più esigenti e nuove sfide si concretizzano con l’introduzione della BMW Serie 1. Con questo nuovo modello BMW trasferisce le caratteristiche tipiche della Marca, dinamica di guida e qualità premium, in un segmento nuovo. La BMW Serie 1 è stata concepita per automobilisti che optano intenzionalmente a favore di una vettura maneggevole e funzionale, ma non vogliono rinunciare alle caratteristiche sportive e alla perfezione nel dettaglio. Per questi clienti, la BMW Serie 1 rappresenta la realizzazione di un vecchio desiderio: infatti, è una tipica BMW – e si presenta inoltre con tutti i pregi richiesti dal segmento di appartenenza. Ampliando la propria offerta di modelli, BMW risponde alle richieste di una generazione giovane, attiva ed esigente. Servire questo segmento costituisce una sfida e, al contempo, la chance di entusiasmare la clientela con le caratteristiche delle automobili BMW.

L’offerta più attraente di un mercato in espansione

Gli analisti di mercato registrano un notevole potenziale di crescita nel segmento delle automobili compatte alto di gamma. Il cliente si interessa soprattutto per un modello con carrozzeria hatchback e un 
abitacolo versatile. Le automobili compatte moderne abbinano la massima funzionalità a un livello superiore di comfort e sicurezza e sono in grado 
di soddisfare richieste che in passato trovavano riscontro soltanto in vetture di segmenti superiori. Infatti, la decisione di acquistare un’automobile compatta costituiva sempre un compromesso. Molti clienti del segmento non trovavano le caratteristiche tipiche di una BMW – un’eccellente dinamica e un carattere forte in una lavorazione pregiata. La BMW Serie 1 offre la possibilità di conoscere le qualità tipiche della Marca. 
La BMW Serie 1 è rivolta agli automobilisti che esigono più di quello che era disponibile in passato.

Una risposta esclusiva ai più esigenti

Rispetto alla concorrenza, i modelli BMW si contraddistinguono in tutti i segmenti per un design originale, innovazioni tecniche ed eccellenti qualità motoristiche e di guida. I proprietari di una BMW optano intenzionalmente a favore del piacere di guidare. Apprezzano l’eccellente qualità di un’automobile premium come anche il carattere dinamico 
della loro BMW. Anche il concetto della BMW Serie 1 è basato sull’autonomia di questo nuovo modello e sulla realizzazione delle tipiche «virtù» BMW. 

La scocca, numerosi componenti dell’autotelaio e del motore e diversi 
dettagli dell’allestimento sono stati sviluppati appositamente per questo nuovo modello. Ovviamente, sono stati applicati i medesimi principi di progettazione e produzione che hanno permesso a tutte le BMW di raggiungere posizioni di punta nei rispettivi segmenti. Solo così poteva nascere una vera BMW, compatta. Un livello di flessibilità particolarmente elevato nel processo produttivo offre anche la massima efficienza e razionalizzazione. Lo sviluppo della BMW Serie 1 ha determinato un potenziamento considerevole delle capacità produttive, con conseguente maggiore sfruttamento degli impianti e la creazione di nuovi posti di lavoro.

3.2
Autotelaio

Il tipico concetto BMW di autotelaio e trazione: la formula perfetta 
di dinamica, comfort e sicurezza

Maneggevole come una vettura compatta, dinamica come 
una BMW – questa è la nuova formula del piacere di guidare nel segmento delle compatte. La BMW Serie 1 è l’unico modello nel suo segmento a scaricare la potenza del motore sulla strada attraverso le ruote posteriori. Questo principio – motore anteriore, trazione posteriore – permette di realizzare una distribuzione particolarmente equilibrata delle masse e una trazione ottimale. Inoltre, vengono esclusi eventuali influssi negativi del motore sullo sterzo. 
Non è infatti un caso che la trazione posteriore sia la chiave del successo nei segmenti automobilistici superiori, nelle gare – e adesso anche nel segmento delle compatte. Grazie al proprio principio di trazione, la BMW Serie 1 offre la massima dinamicità, comfort e sicurezza.

Le misure ideali per il miglior divertimento alla guida: 
sfruttate al massimo grazie alla trazione posteriore

Il loro peso contenuto e le dimensioni esterne relativamente ridotte confermano la vocazione delle vetture compatte per il divertimento di guida e l’handling dinamico. Nella BMW Serie 1, la guida agile e fedele alla traiettoria viene favorita anche dallo sbalzo anteriore estremamente corto, un passo particolarmente lungo (2,66 metri) e una carreggiata larga. La BMW Serie 1 può sfruttare al massimo questi vantaggi perché dispone inoltre di un altro punto forte: infatti, è l’unica vettura della categoria a riunire i pregi delle dimensioni compatte alle caratteristiche positive della trazione posteriore. Una trazione ottimale e una distribuzione equilibrata delle masse sono le qualità tipiche della trazione posteriore – disponibili adesso anche nel segmento delle compatte. Nonostante il suo concetto sofisticato, la BMW Serie 1 non è assolutamente un peso massimo nella sua classe. Al contrario: l’applicazione coerente della costruzione leggera, con acciai altamente resistenti e – laddove utile – l’alluminio, determina un peso a vuoto più vantaggioso della media del segmento delle compatte. La BMW 116i pesa solo 1.205 chilogrammi (DIN; senza conducente). 

Con tutte queste peculiarità, la BMW Serie 1 crea una nuova dimensione del divertimento di guida. Il suo concetto di trazione le assicura una posizione al vertice della dinamica.

La posizione ottimale di guida incrementa il piacere di guidare

Non appena ci si siede al posto di guida si nota che la BMW Serie 1 è stata concepita sin dall’inizio per soddisfare il guidatore attivo. La posizione del volante può essere ampiamente regolato sia in altezza che in profondità. Un solido poggiapiedi in posizione ottimale supporta il piede sinistro. Inoltre, i pedali dell’acceleratore, del freno e della frizione sono disposti centralmente 
rispetto al sedile del guidatore – una qualità rara in questo segmento. Nelle vetture a trazione anteriore, per motivi costruttivi, i pedali sono spostati leggermente verso destra rispetto alla posizione ideale. Nella BMW Serie 1 la posizione ergonomica di guida offre un contributo prezioso al piacere di guidare.

Un’esperienza nuova nel segmento: la trazione posteriore

Mai in passato la guida di una macchina del segmento delle compatte aveva prodotto un divertimento di guida così intenso come con la BMW Serie 1. 
La spiegazione è semplicissima: la potenza del motore può essere 
trasformata in propulsione in diversi modi, ma la dinamica si genera solo trasmettendo la potenza sull’asse posteriore. La superiorità della trazione posteriore è essenzialmente il risultato di leggi fisiche. L’effetto si percepisce ogni volta che si preme il pedale dell’acceleratore. I momenti d’inerzia generati nella fase di accelerazione caricano soprattutto l’asse posteriore. Nella partenza da fermo, le vetture a trazione anteriore incontrano maggiori difficoltà a trasmettere la potenza, perché il carico anteriore diminuisce, riducendo il contatto delle ruote motrici anteriori con il fondo stradale. 
Nelle vetture a trazione posteriore, il carico delle ruote posteriori indotto dallo spostamento dinamico delle masse tra gli assi ha invece un effetto positivo.

Trazione ottimale grazie alla ripartizione equilibrata delle masse

La BMW Serie 1 sfrutta i vantaggi del suo concetto di trazione chilometro 
per chilometro – nella gita sportiva lungo le statali, nel traffico delle città oppure in autostrada. La catena cinematica che si estende fino all’asse posteriore e il gruppo motore-cambio montato sopra l’asse anteriore evitano un eccesso di peso sul modulo anteriore. Il risultato è infatti una ripartizione equilibrata delle masse di rispettivamente il 50 percento del peso totale sull’asse anteriore e posteriore. Nelle curve percorse a velocità sostenuta, le forze laterali agiscono uniformemente su tutte e quattro le ruote, offrendo alla BMW Serie 1 una stabilità di guida che ne accentua il carattere sportivo. 
Nella BMW Serie 1 la tendenza al sottosterzo – un fenomeno frequente 
sulle trazioni anteriori – non si manifesta nemmeno nelle curve strette o ad alta velocità; il contatto con il fondo stradale à assicurato anche in condizioni difficili. Quando la macchina è completamente carica, l’effetto positivo della trazione posteriore aumenta. Nelle macchine a trazione anteriore, un elevato carico amplifica invece la tendenza all’alleggerimento dell’anteriore – a scapito della trazione – un effetto che non si manifesta sulla 
BMW Serie 1.

Maggiore precisione anche al limite

Quando la guida è sportiva, la BMW Serie 1 garantisce la massima precisione di traiettoria anche in situazioni in cui le normali vetture compatte raggiungono i propri limiti di stabilità. Inoltre, la taratura neutra dell’autotelaio permette di gestire con sicurezza anche le situazioni critiche. 
In casi estremi – ad esempio quando si tenta di evitare un ostacolo 
improvviso – il sistema di stabilità di guida DSC (Dynamic Stability Control) assiste il guidatore nel controllare la macchina. Questo dispositivo, di serie sulla BMW Serie 1, contribuisce a mantenere il contatto con il fondo stradale anche in caso di manovre brusche e cambi di direzione particolarmente repentini. Frenando in modo mirato le singole ruote e riducendo la potenza del motore si previene lo sbandamento della vettura. L’intervento del DSC è discreto e avviene solo se si stanno per superare i limiti della fisica. In ogni caso, il carattere dinamico della BMW Serie 1 non viene compromesso.

Asse posteriore multilink a cinque bracci: un nuovo sofisticato concetto per aumentare l’agilità

Il nuovissimo asse posteriore multilink a cinque bracci è derivato essenzialmente da un retrotreno a bracci trasversali sovrapposti i cui bracci oscillanti triangolari superiori e inferiori sono stati sostituiti da quattro bracci singoli. Il vantaggio: il punto cinematico virtuale più efficace può essere definito liberamente, indipendentemente dallo spazio a disposizione. 
Ne risulta un’elastocinematica che le permette movimenti della ruota capaci di offrire le caratteristiche di guida desiderate. Inoltre, i piccoli bracci di controllo non provocano quasi nessuna reazione in caso di asperità. La grande base di appoggio sul lato del portamozzo, i bracci estremamente rigidi, il ponte posteriore rigido e il collegamento con la carrozzeria attraverso i braccetti longitudinali assicurano una guida delle ruote estremamente precisa – una premessa per raggiungere un’elevata agilità nella taratura della macchina. La grande base di appoggio del ponte posteriore è estremamente importante sia per le caratteristiche dinamiche che per l’isolamento acustico. In questo modo il concetto tiene conto dell’utilizzo di motori potenti ad elevata coppia, così come di pneumatici runflat.

Asse anteriore: peso contenuto, massimo comfort

Anche nella progettazione dell’asse anteriore è stato raggiunto un livello 
inedito per il segmento delle compatte. L’asse a doppio snodo con ammortizzatore tipo McPherson e barra stabilizzatrice è prodotto quasi interamente in alluminio. 
Il risultato: una combinazione ideale di elevata rigidità e peso contenuto. Anche i bracci delle ruote e i supporti oscillanti sono in alluminio, così da ridurre considerevolmente le masse non sospese. Il concetto di costruzione leggera ha un impatto positivo sulla ripartizione delle masse – infatti offre 
un’elevata stabilità dei bracci e dei tiranti e una guida precisa delle ruote, contribuendo inoltre a incrementare la dinamicità di guida della 
BMW Serie 1. 
I supporti del motore ad ammortizzazione idraulica offrono uno straordinario comfort acustico e vibrazionale. 

Il mondo delle gare funge da esempio

La prova più tangibile della superiorità del principio di trazione posteriore la fornisce il mondo delle gare. Le vetture a trazione posteriore predominano tradizionalmente in quasi tutte le discipline dello sport automobilistico. A differenza del rally, dove si è impostata quasi ovunque la trazione integrale, soprattutto nelle gare su circuiti con fondo asfaltato, la scelta per eccellenza è la trasmissione di potenza sulle ruote posteriori. Più alta è la richiesta di potenza e trazione, più si manifesta il vantaggio del principio della trazione posteriore - fino alla Formula 1. Ma anche nelle gare sportive tra vetture vicine alla serie si notano immediatamente i vantaggi della trazione posteriore. In alcuni casi, i fabbricanti di vetture a trazione anteriore equipaggiano le versioni da gara dei loro modelli di serie con una trazione posteriore. 

Nessun influsso della propulsione, precisione di guida perfetta

Nel corso di decenni, la moderna tecnica di costruzione di autotelai ha ridotto considerevolmente gli svantaggi costruttivi della trazione anteriore nelle vetture destinate al traffico giornaliero. Nonostante ciò, anche nella guida di ogni giorno si percepiscono gli effetti negativi del propulsore sullo sterzo. Nelle vetture a trazione anteriore, la precisione di guida può essere compromessa soprattutto su fondo bagnato o scivoloso. Anche i più sofisticati sistemi di regolazione riescono a compensare solo parzialmente queste limitazioni del comfort di guida. L’applicazione del principio della trazione posteriore nella BMW Serie 1 rappresenta una ottimizzazione coerente della dinamica, del comfort e della sicurezza attiva. La divisione netta delle unità funzionali di trazione e sterzo offre un’esperienza di guida senza compromessi che sottolinea il carattere dinamico della BMW Serie 1.

3.3
Propulsione

La forza propulsiva alla base della dinamicità di guida

La BMW Serie 1 assume la leadership in termini di dinamicità nel segmento di appartenenza. Questo non lo deve solo al principio di trasmissione di potenza sulle ruote posteriori, unico nel segmento, ma anche ai suoi motori. 
Tutti i propulsori quattro cilindri offerti sulla BMW Serie 1 ne supportano in modo ideale il carattere, grazie a numerose soluzioni nuove e sofisticate, diffuse finora solo nei segmenti di mercato superiori. Nel confronto con la concorrenza, ogni motorizzazione dà al cliente un’automobile con le 
migliori prestazioni di guida, consumi straordinariamente contenuti e la compatibilità ambientale delle norme antinquinamento Euro 4.

Inoltre, il motore montato longitudinalmente con baricentro dietro l’asse anteriore fornisce un contributo importante alla ripartizione ideale delle masse. Questa disposizione offre inoltre un notevole diametro di sterzata di appena 10,7 metri. La batteria d’avviamento montata sotto il piano del bagagliaio contribuisce ad abbassare il baricentro della vettura e ottimizza il carico del retrotreno. La disposizione dei componenti della catena cinematica costituisce così la premessa ideale, insieme al sofisticato autotelaio, per l’incomparabile agilità e stabilità di traiettoria della BMW Serie 1.

Le motorizzazioni disponibili sono due a benzina e due diesel. Tutte dispongono di quattro valvole per cilindro e sono condivise con la BMW Serie 3. 
I propulsori hanno ricevuto numerosi premi internazionali, e con una potenza specifica di 55 kW per i motori a benzina e di 60 kW per i diesel, rappresentano lo stato dell’arte della moderna tecnica motoristica. Per l’utilizzo nella BMW Serie 1 sono stati sottoposti ad una leggera rivisitazione al fine di incrementare le caratteristiche importanti per il cliente.

Motori a benzina: 
potenza sempre disponibile


Il motore della BMW 120i: tecnologia di punta

La motorizzazione a benzina al top della gamma è offerta sulla BMW 120i con una cilindrata di 1.995 centimetri cubi. La fasatura variabile, la regolazione continua dell’albero a camme VANOS sia sul lato aspirazione che scarico e la regolazione variabile dell’apertura delle valvole VALVETRONIC permettono di erogare una potenza di 110 kW/150 CV a 6.200 giri/min.
La coppia massima di 200 Nm è a disposizione già a 3.600 giri/min. Così equipaggiata, la BMW 120i accelera da 0 a 100 km/h in 8,7 secondi. 
La velocità massima raggiungibile è di 217 km/h, mentre la ripresa da 80 a 120 km/h in quarta avviene in soli 8,4 secondi. Il consumo di carburante è da considerarsi decisamente contenuto, non solo in base alle prestazioni di guida, ma anche in valore assoluto grazie ai 7,4 litri per 100 chilometri necessari nel ciclo misto.

L’ulteriore incremento dei valori prestazionali rispetto al già performante motore due litri quattro cilindri della BMW Serie 3 è dovuto all’ottimizzazione di diversi dettagli nel ciclo di aspirazione e di scarico. La curva 
di pieno carico della BMW 120i registra nella fascia di regime inferiore un aumento di coppia fino a 23 Nm. La potenza massima è cresciuta di 5 kW. Inoltre, è migliorato il tempo di risposta del motore. In fase di accelerazione, 
l’elettronica modificata delle centraline offre una spontaneità riconosciuta in precedenza soltanto su motori con controllo individuale della singole farfalle. La superiorità prestazionale viene supportata da un rombo sportivo – ma mai invadente, nemmeno in autostrada o ad alti regimi. Ogni intervento sull’acceleratore determina nella BMW 120i una sonorità differente sia in aspirazione sia allo scarico. All’aumento del regìme di rotazione del motore non corrisponde un analogo aumento della rumorosità. Gli alberi contrappesati assicurano inoltre un’eccellente rotondità di funzionamento.

Grazie all’avviamento comfort, per accendere il motore è sufficiente premere il pulsante Start; l’avviamento avviene automaticamente. Un esempio del maggiore comfort è anche il controllo del livello dell’olio senza aprire il cofano motore. L’asticella dell’olio è stata infatti soppressa: il livello dell’olio viene misurato elettronicamente e indicato al guidatore nella strumentazione combinata della macchina. La misurazione avviene continuamente anche durante la guida.

VALVETRONIC: la formula vincente per ridurre i consumi

Al fine di conseguire dei consumi di carburante particolarmente convenienti, sulla BMW 120i è stata adottata la regolazione delle valvole interamente variabile VALVETRONIC. Presentata per la prima volta nella nuova generazione di motori quattro cilindri BMW, introdotti sul mercato nell’estate del 2001 con la BMW Serie 3 Compact, questa tecnologia è stata integrata nel frattempo anche sulla nuova generazione di motori otto e dodici cilindri. Attualmente BMW ha venduto in tutto il mondo diverse centinaia di migliaia di automobili con VALVETRONIC, fornendo già oggi un contributo prezioso alla riduzione delle emissioni di CO2.

Numerosi premi internazionali, tra i quali il Premio per l’ecologia delle riviste ambientali europee, testimoniano la capacità innovativa e l’efficienza di questa tecnologia BMW per contenere i consumi di carburante. Infatti, i motori ad iniezione diretta di miscela magra non sono riusciti a imporsi sul mercato. L’utilizzo di questi motori offerti da altri fabbricanti di automobili è disponibile su un numero limitato di modelli venduti in alcune decine di migliaia di unità, offerti peraltro solo in mercati in cui è disponibile carburante senza zolfo. A differenza dei motori ad iniezione diretta di miscela magra, il VALVETRONIC non richiede carburante senza zolfo o tecnologie catalitiche particolari; ciò ne permette già ora l’utilizzo su scala mondiale e sarà importante anche nello sviluppo motoristico futuro.

Il motore della 116i: propulsore d’accesso in piena forma

Il motore della BMW 116i è derivato direttamente dal propulsore high-tech della BMW 120i. Il motore quattro cilindri di 1.596 centimetri cubi eroga una potenza di 85 kW/115 CV a 6.000 giri/min. e sviluppa una coppia massima di 150 Nm a 4.300 giri/min. Il propulsore d’accesso alla BMW Serie 1 
se la cava senza VALVETRONIC e senza alberi contrappesati e offre tutte le altre caratteristiche del fratello maggiore, incluso il sistema VANOS. Grazie a questa dotazione, anche la BMW 116i si presenta con delle prestazioni di guida impressionanti: raggiunge i 200 km/h, accelera da 0 a 100 km/h in appena 10,8 secondi. Il consumo di 7,5 litri per 100 chilometri è altrettanto vantaggioso.

Motori diesel: la forma più economica della dinamicità

Già da tempo i vantaggi della tecnologia diesel non si esprimono solo in termini di parsimonia nei consumi. I moderni propulsori diesel contribuiscono in modo decisivo alla dinamicità e al comfort, grazie alla straordinaria elasticità a bassi regimi e all’omogeneità di erogazione della potenza. 
BMW ha sfruttato con coerenza il potenziale di questa tecnologia motoristica, ottimizzandola per l’impiego sulla BMW Serie 1.

Il motore della 120d: massima elasticità

Il propulsore diesel della BMW 120d rappresenta lo stato dell’arte dell’ingegneria motoristica. Già adottato sulla BMW Serie 3, il propulsore di 1995 cc è stato rivisitato per l’impiego sulla BMW Serie 1. Il motore eroga una esaltante potenza massima di 120 kW/163 CV a 4.000 giri/min. e la generosa coppia massima di 340 Nm è già disponibile a 2.000 giri/min.

L’elevata potenza specifica di oltre 60 kW/82 CV per litro di cilindrata testimonia l’eccellente livello tecnologico del motore. Le prestazioni scaricate senza sforzo sulla strada dal gruppo motopropulsore farebbero fare bella figura anche ad una sportiva: da 0 a 100 km/h in soli 7,9 secondi, ripresa da 80 a 120 km/h in quarta in appena 6,6 secondi. Questi sono valori di punta superiori rispetto alla concorrenza. 
La velocità massima è di 220 km/h e, all’estremo opposto, la spinta maggiore viene generata a un regime solo leggermente superiore al minimo.

Iniezione diretta Common Rail: la tecnologia più moderna per una 
maggiore economia

La grintosa erogazione della potenza, l’eccellente dinamicità, la straordinaria economia e il rispetto della normativa antinquinamento Euro 4, sono dovuti al sistema Common Rail della seconda generazione con una pressione di funzionamento di 1.600 bar. Risultato: iniezione più veloce e migliore nebulizzazione del carburante determinanti una maggiore potenza e consumi inferiori. 
La possibilità di realizzare fino a quattro iniezioni (doppia iniezione pilota, principale, post-iniezione) in una singola fase attiva consente di minimizzare la rumorosità del motore. Mentre la doppia l’iniezione pilota rende la combustione ancora più morbida ed armonica, la post-iniezione migliora l’ossidazione del particolato e riduce le emissioni inquinanti. La nuova generazione di turbocharger a geometria variabile della turbina, regolazione elettrica, geometria ottimizzata delle palette e un materiale altamente resistente e leggero, aumentano ulteriormente i rendimenti della turbina e del compressore del turbocharger. Questi interventi e una serie di adattamenti all’albero motore, ai pistoni e alle bielle hanno determinato il rispetto della normativa antinquinamento Euro 4 e un aumento della potenza di 10 kW/13 CV rispetto al motore della BMW 320d. L’ottimizzazione del ricircolo dei gas di scarico, la posizione della sonda Lambda davanti al catalizzatore montato vicino al motore e valvole di turbolenza nell’impianto di aspirazione, trasformano il quattro cilindri BMW in uno dei diesel più puliti ed economici.

Il motore è un ottimo esempio di come sportività, economicità ed ecologia possono convivere in una BMW. 

Con questo equipaggiamento la BMW 120d non offre solo il piacere di guidare con prestazioni superiori ed una ripresa generosa dai bassi regimi, ma convince anche quando ci si ferma al distributore. Grazie ai consumi vantaggiosi di soli 5,7 litri per 100 chilometri, la sosta del benzinaio diventa sempre meno frequente.

La BMW 120d si distingue dalle altre vetture diesel anche per un’eccellente rotondità di funzionamento. La regolazione elettronica della silenziosità di funzionamento e gli alberi contrappesati minimizzano le vibrazioni del motore. La rumorosità della combustione del gasolio è così bassa che spesso si ha l’impressione di sentire un motore a benzina. Questo vale già al momento dell’avviamento a freddo che avviene con un ritardo non percepibile per il guidatore anche a –20° Celsius. Le candele a pre-riscaldamento veloce che assistono l’avviamento a basse temperature iniziano a lavorare già nel momento in cui il guidatore apre la porta e non quando preme il pulsante Start. Il sistema funziona con candele a sei Volt: solo la punta viene riscaldata alla temperatura massima. Grazie all’avviamento comfort, è sufficiente premere brevemente il pulsante Start; il controllo del processo di avviamento del motore è automatico.

Il motore della 118d: potente ed efficiente

Per i clienti meno avidi di potenza, in alternativa alla BMW 120d è a disposizione una seconda variante con propulsore diesel: la BMW 118d. Il motore è lo stesso 1995 cc, ma eroga una potenza di 90 kW/122 CV e una coppia massima di 280 Nm. Anche la BMW 118d è in grado di trasformare una ripresa impressionante in prestazioni sportive. La variante diesel più piccola della BMW Serie 1 raggiunge una velocità massima superiore ai 200 km/h e accelera da 0 a 100 km/h in 10,0 secondi. Anche la BMW 118d è parsimoniosa nei consumi di carburante: il valore medio ammonta a 5,6 litri per 100 chilometri.

Sei marce per esaudire il desiderio di movimento: 
manualmente o automaticamente

La BMW Serie 1 è equipaggiata di serie con un cambio manuale a sei rapporti (cinque rapporti per la 116i). Innesti corti e precisi trasformano in piacere il passaggio da una marcia all’altra.  Anche la rapportatura delle marce sottolinea il carattere dinamico di questa BMW compatta. Nelle cambiate sportive, i regimi di cambiata sono ottimali. Ma anche nei rapporti superiori sono disponibili delle riserve di potenza sufficienti per accelerare senza cambiare marcia.

Il cambio automatico a sei rapporti, già adottano sulla Serie 5 e offerto come optional per i modelli BMW 120i e BMW 120d, offre a tutte le velocità un livello di comfort finora sconosciuto nel segmento delle compatte. Analogamente ai cambi manuali è stata profusa la massima attenzione a una rapportatura ottimale in tutte le situazioni dinamiche. Inoltre, la trasmissione automatica a sei rapporti si distingue per i passaggi estremamente armonici tra le singole marce. 
La sesta è di potenza e consente di raggiungere la velocità massima.

Come per tutti i cambi automatici BMW, anche sulla BMW Serie 1 il guidatore può trasformare il cambio automatico in una trasmissione manuale attraverso la funzione Steptronic*. Quando si seleziona questa modalità sportiva, per cambiare marcia è sufficiente una leggera pressione sulla leva selettrice. 
Per attivare lo Steptronic si sposta la leva selettrice nella linea d’innesto marcata con «+/–». Il numero della marcia inserita viene visualizzato nel cruscotto.

Gli interventi di manutenzione al motore e alla catena cinematica 
sono ridotti al minimo

Indipendentemente dalla motorizzazione scelta, la BMW Serie 1 richiede pochissimi interventi di manutenzione: bisogna sostituire soltanto il filtro e l’olio motore. Le valvole non devono essere registrate, perché sono autoregistranti idraulicamente. Gli alberi a camme sono azionati da una catena progettata per durare quanto l’intero motore. Questo rende superflua la costosa e lunga sostituzione della cinghia dentata, un lavoro ancora necessario in molte automobili. Inoltre, tutti gli ingranaggi sono lubrificati da olio long-life.

Il Service Interval informa il guidatore, in funzione dello stile di guida di ciascuno, quando è necessario eseguire un cambio olio o filtro; in condizioni favorevoli l’intervallo può estendersi fino a 30.000 chilometri. Qualora desiderato, ad esempio prima di partire per le vacanze, è sempre possibile visionare il chilometraggio residuo di ogni componente soggetto a usura e decidere se sostituirlo prima della partenza. 

3.4
Sicurezza

Prevenzione totale: l’esclusivo concetto di sicurezza 
della BMW Serie 1

Non è necessario vederli ma è bene sapere che esistono: gli elementi di sicurezza della BMW Serie 1 definiscono nuovi parametri di riferimento nel segmento delle compatte. La dotazione di serie include tutti gli elementi di sicurezza attiva e passiva in grado di offrire un contributo utile a evitare un incidente e a minimizzare le sue possibili conseguenze. Questi sono i sistemi di airbag gestiti da un controllo decentralizzato intelligente che mette a disposizione la protezione ottimale da ogni tipo di collisione 
e un autotelaio che assicura il miglior controllo possibile della vettura in tutte 
le situazioni pensabili. In aggiunta, la BMW Serie 1 offre una serie di componenti di sicurezza unici non solo nel segmento delle compatte.

Protezione ottimale, dosaggio perfetto

Sei airbag fungono da cuscino per le situazioni inevitabili anche per un automobilista esperto. La BMW Serie 1 è equipaggiata di serie di airbag a doppio stadio per guidatore e passeggero, di airbag laterali inseriti nei cuscini laterali dei sedili anteriori e di airbag supplementari per la testa integrati nel padiglione del tetto sopra i cristalli laterali. In caso di urto laterale, i cosiddetti airbag a tendina per la testa si gonfiano formando delle tendine che prevengono eventuali lesioni agli occupanti dei sedili posteriori.

Nel gonfiaggio dell’airbag per guidatore e passeggero vale spesso il principio: meno è meglio. Per questo motivo l’attivazione dell’airbag è dosata in due fasi – a seconda dell’intensità dell’incidente. Quando il sedile del passeggero non è occupato gli airbag anteriori destri non si gonfiano e contribuiscono a ridurre i costi di riparazione.

L’elettronica di sicurezza previene anche eventuali cortocircuiti dopo un incidente

In caso di collisione, l’elettronica di sicurezza attiva anche delle funzioni supplementari, come l’apertura centralizzata delle serrature e l’illuminazione dell’abitacolo. Inoltre viene inserito automaticamente il lampeggiatore di emergenza, vengono disattivati la pompa del carburante e il generatore; il morsetto di sicurezza della batteria separa le diverse utenze dal circuito elettrico. Il collegamento del motorino di avviamento e il generatore vengono separati sia elettricamente che meccanicamente dal polo positivo della batteria, in modo da prevenire un possibile cortocircuito con conseguente rischio d’incendio. Il funzionamento di tutte le utenze principali, come luce, lampeggiatore di emergenza e telefono, è assicurato da una rete dedicata del circuito elettrico.

Quando è difettosa la luce posteriore: la luce di scorta 

si accende subito

Una funzione utile per aumentare la sicurezza stradale è il BMW Light Control Module (LCM) che fornisce una quantità superiore di corrente alle luci posteriori in caso di guasto, p.e. della luce dei freni, mettendo a disposizione lo stesso segnale di una normale luce dei freni. Il guidatore riceve un messaggio di guasto, può provvedere con calma alla riparazione e dispone comunque di una macchina sicura. In caso di guasto della luce posteriore, del lampeggiatore o del retronebbia le rispettive funzioni sono assunte da altre luci.

Allacciatevi la cintura per piacere: comodi e sicuri

Per la BMW Serie 1 è stato sviluppato un sistema di cinture che ne facilita l’uso. In tutti e cinque i posti sono montate di serie delle cinture a tre punti e poggiatesta. I sistemi di ritenuta dei sedili anteriori con pretensionatori e limitatori di ritenuta convincono per il loro comfort e l’alta funzionalità. Il fissaggio delle cinture è sul telaio dei sedili, così da garantire una posizione costante della cintura nella zona del bacino anche quando si varia l’altezza del sedile. I bloccafibbia e la posizione ottimizzata della cintura assicurano la migliore efficacia dei sistemi di ritenuta anche in caso di incidente: immobilizzano il corpo nella posizione giusta e prevengono eventuali lesioni.

Riduzione mirata dei rischi di lesione

Quando si ottimizza la protezione della testa e del torace non si devono trascurare naturalmente gli arti inferiori degli occupanti. Nella progettazione dell’abitacolo della BMW Serie 1 non sono stati trascurati: in caso di collisione frontale, il guidatore della BMW Serie 1 viene protetto da lesioni ai piedi e alle gambe grazie alla pedaliera collassabile. Una funzione simile l’assolve il poggiapiedi sul lato porta, realizzato come elemento ad assorbimento di energia. L’energia d’urto trasmessa al piede si riduce sensibilmente. Anche la deformazione del piantone dello sterzo in caso di crash è concepita secondo dei criteri predefiniti, così da ridurre il rischio di lesioni.

Anche i bambini sono ben accomodati

Lo spazio per i bambini non manca a bordo della BMW Serie 1. Un trasporto particolarmente sicuro lo offrono i seggiolini per bambini con ancoraggio ISOFIX. Nella BMW Serie 1 i seggiolini per bambini ISOFIX possono essere montati sia nei due sedili posteriori esterni che sul sedile del passeggero anteriore. 
I punti di ancoraggio* saldamente attaccati alla vettura permettono il montaggio sicuro e veloce dei seggiolini. L’airbag del passeggero è disattivabile attraverso un interruttore a chiave, così da poter montare davanti un seggiolino in senso opposto alla direzione di marcia.

Un sistema frenante «pensante»

La BMW Serie 1 è equipaggiata con un sistema frenante particolarmente potente e dosabile con la massima precisione. Grazie ai grossi freni 
a disco delle ruote anteriori e posteriori, la BMW Serie 1 dispone dei migliori valori di decelerazione del segmento di appartenenza.

Oltre a essere efficienti, i freni devono offrire una caratteristica: affidabilità assoluta che viene assicurata da un’ulteriore funzione innovativa, cioè l’indicazione continua dell’usura delle pastiglie dei freni che fornisce in qualsiasi momento informazioni sullo stato di consumo delle pastiglie. 
Questa soluzione evita visite di controllo in officina superflue. Il compito viene assunto da sensori in interazione con una centralina che calcola automaticamente il chilometraggio residuo fino al prossimo cambio delle pastiglie. Nel calcolo della previsione la centralina non considera solo 
l’usura ma anche lo stile di guida. L’indicatore continuo dell’usura dei freni è un ulteriore elemento di sicurezza della BMW Serie 1 che non trova pari nel segmento delle compatte.

Maggiore divertimento di guida, maggiore controllo, 
maggiore sicurezza: i sistemi di stabilità di guida BMW 

Il rigido autotelaio, lo sterzo preciso e i freni potenti e progressivi costituiscono la base per l’incomparabile combinazione di piacere di guida e sicurezza della BMW Serie 1, completata dal programma di stabilità di guida DSC (Dynamic Stability Control). Il DSC fa parte della dotazione di base di ogni BMW Serie 1 e promuove sia la maneggevolezza dinamica che la sicurezza. Grazie al sistema DSC, le «escursioni» oltre il già elevato limite dell’autotelaio diventano molto meno pericolose. Attraverso un intervento mirato dei freni sulle singole ruote e, eventualmente, la riduzione della potenza del motore, il DSC evita lo sbandamento della vettura. Soprattutto quando si tratta di evitare un ostacolo improvviso, magari o su fondo scivoloso, il DSC contribuisce a gestire situazioni critiche e ad avviare in tempo le necessarie correzioni di assetto.

Precedenza alla trazione grazie al DTC

Nella BMW Serie 1, il guidatore sportivo può disattivare la funzione del DSC 
a ogni avviamento del motore premendo un pulsante. Nella modalità DTC (Dynamic Traction Control) il DSC offre una guida tesa ad ottimizzare la trazione: p.e. sulla neve, su fondo sdrucciolevole, anche sull’asciutto. La funzione DSC resta attiva, aumentano le soglie di slittamento e gli interventi di regolazione avvengono al superamento di valori limite predefiniti della dinamica di guida.

È anche possibile disattivare completamente il DSC, perché BMW intende 
i sistemi elettronici di regolazione dell’assetto come un aiuto per il guidatore – non per sopperire ad eventuali carenze dell’autotelaio. In altre parole: la qualità dell’autotelaio non deve dipendere dall’elettronica.

Stabilità perfetta in curva e in frenata

La regolazione dello slittamento in accelerazione ASC, integrata nel DSC, facilita la partenza sulla neve alta, su un fondo stradale non asfaltato o in salite scivolose; il principio corrisponde a quello di un differenziale autobloccante meccanico. Il Cornering Brake Control (CBC) aumenta la sicurezza e la dinamicità di guida, perché in caso di una leggera frenata 
in curva aumenta la stabilità, riducendo leggermente la pressione del freno sulla ruota anteriore che gira all’interno della curva e sulle due ruote posteriori molto prima che si renda necessario l’intervento dell’ABS. Il CBC 
compensa la tendenza al rollìo in curva. Inoltre, il ripartitore elettronico gestisce la ripartizione ottimale delle forze frenanti secondo il carico della macchina. L’assistenza alla frenata DBC completa le sottofunzioni dei sistemi di stabilità di guida DSC e ABS.

Pneumatici difettosi? Nessun problema

Due ulteriori elementi di sicurezza proteggono contro i pericoli di una perdita progressiva oppure improvvisa di aria negli pneumatici. L’indicatore difettosità pneumatici (RPA) della BMW Serie 1 informa il guidatore su eventuali perdite di pressione che potrebbero costituire un pericolo nel corso del tempo. La ricerca sugli infortuni BMW svela che l’80 percento delle panne agli pneumatici sarebbe evitabile, perché causate da una perdita lenta e progressiva di pressione, eliminabile senza sostituire la gomma. Il sistema BMW riconosce tutte queste evenienze, senza alcuna eccezione, fin dal loro insorgere. Il gonfiaggio degli pneumatici viene monitorato costantemente attraverso la valutazione intelligente del numero di giri di tutte e quattro le ruote. I dati necessari vengono forniti dai sensori dell’ABS. Quando la variazione rispetto al valore predefinito supera un determinato limite viene emesso un segnale di avvertimento. 

Arrivare sicuri alla meta anche con la gomma sgonfia

In caso di difettosità di uno pneumatico con una perdita considerevole o totale di pressione, il guidatore di una BMW Serie 1 può raggiungere l’officina più vicina senza problemi, semplicemente adeguando la velocità. Gli pneumatici della macchina sono della tipologia «runflat» e permettono di arrivare alla meta anche con le gomme sgonfie. Anche a ruota completamente sgonfia si possono percorrere fino a 150 km. Questa tecnologia offre un guadagno importante in termini di sicurezza in caso di difetto di uno pneumatico ad alta velocità. Grazie al principio costruttivo dello pneumatico, questa situazione, che spesso comporta il rischio d’incidente, non costituisce più un grande pericolo per il guidatore di una BMW Serie 1. Anche in caso di perdita improvvisa e totale della pressione, 
la gomma stallona e la macchina resta controllabile anche nel momento in cui una gomma dovesse «scoppiare». Un ulteriore contributo alla sicurezza è dato dal fatto che non è più necessario sostituire la ruota forata in situazioni pericolose.

BMW è il produttore di automobili con la più grande offerta del mondo 
di pneumatici runflat ex fabbrica. 

La carrozzeria: più spazio alla sicurezza

La sensazione di sicurezza degli occupanti di una macchina non dipende solo dal guidatore. La BMW Serie 1 trasmette un’impressione di benessere che non trova pari nel segmento delle compatte. La lavorazione di qualità della carrozzeria corrisponde all’elevato standard tipico di tutte le automobili BMW. Stabilità, precisione e materiali nobili caratterizzano ogni singolo elemento della carrozzeria. Questa immagine è la promessa che BMW mantiene adesso anche nel segmento delle compatte. L’utilizzo di lamiere di acciaio altamente resistenti e di ampie strutture portanti con rinforzi mirati donano alla scocca una resistenza straordinaria. La struttura solida contribuisce a mantenere la stabilità di guida anche in situazioni critiche. L’alta resistenza alla torsione della scocca favorisce la maneggevolezza, la guida precisa e una maggiore sicurezza. La BMW Serie 1 è controllabile anche in situazioni difficili, la sua dinamica è dunque anche un contributo alla sicurezza attiva.

In caso di collisione, la struttura della scocca particolarmente rigida della 
BMW Serie 1 crea la migliore protezione possibile. In una serie di simulazioni al computer e prove di crash con vetture reali sono state analizzate fino al minimo dettaglio le conseguenze di tutti gli ipotizzabili incidenti. Il risultato: grazie all’abitacolo estremamente rigido, alle strutture portanti e alle zone di deformazione programmate con la massima accuratezza, la BMW Serie 1 offre agli occupanti in tutte le configurazioni di collisione una protezione esemplare nel suo segmento.

La maggiore protezione possibile in tutte le situazioni d’incidente

In caso di urto frontale, l’energia che penetra nella vettura viene convogliata nelle zone di deformazione lungo dei percorsi precalcolati. L’energia trasmessa dalla struttura portante del modulo anteriore può essere assorbita prima di raggiungere l’abitacolo. L’obiettivo, in caso di crash, è di tenere lontano l’occupante nell’abitacolo dall’influsso delle deformazioni e di proteggerlo completamente attraverso i sistemi di ritenuta airbag e cintura.

In caso di collisione con impatto laterale, le porte estremamente solide della BMW Serie 1, complete di barre di protezione altamente resistenti e ganci di sicurezza, il secondo montante rinforzato e la plancia offrono una stabilità esemplare. Anche il telaio del tetto e il pianale sono stati concepiti in modo da contribuire alla salvaguardia dell’abitacolo. Lo stesso principio è stato applicato alla zona di deformazione posteriore. Dei longheroni, le pareti laterali, il pianale del bagagliaio e diversi rinforzi assicurano la distribuzione e l’assorbimento mirato dell’energia d’urto senza danneggiare l’abitacolo. Le traverse e i montanti estremamente rinforzati garantiscono all’abitacolo la sua funzione di cellula di sicurezza anche in caso di capottamento.

Grazie al ricco equipaggiamento di serie, la BMW Serie 1 gode delle migliori premesse per conquistarsi cinque stelle nella prova di crash Euro NCAP.

3.5
Dotazioni (estratto)

Dall’alto dei segmenti più prestigiosi, alle compatte: 
ecco le dotazioni della BMW Serie 1

La BMW Serie 1 offre la possibilità di ridefinire la dinamica di guida, la sicurezza e la funzionalità nel segmento delle compatte. La BMW Serie 1 dispone di un equipaggiamento di serie superiore a quanto offerto di norma nel segmento di appartenenza. La dotazione della BMW Serie 1 è caratterizzata da qualità premium e innovazioni tecniche. Numerose caratteristiche che aumentano la funzionalità e incrementano sensibilmente il comfort di guida erano finora appannaggio dei segmenti superiori. In più, la BMW Serie 1 offre delle soluzioni tecniche nuove e uniche a prescindere dal segmento di appartenenza. 

Il concetto del sedile: qualità high-tech per aumentare il comfort

I sedili della BMW Serie 1 soddisfano sia le elevate esigenze del guidatore sportivo che quelle tipiche di un lungo viaggio. Le ampie possibilità di regolazione del sedile e del piantone dello sterzo, aggiustabile in altezza e profondità, tengono generosamente conto sia delle necessità di passeggeri di statura alta sia bassa. Un supporto lombare* a quattro posizioni offre un sostegno supplementare alla colonna vertebrale. L’aumento o la riduzione pneumatica* del volume dei cuscini laterali, per offrire a ogni persona la tenuta laterale ottimale, erano disponibili finora solo su vetture particolarmente sportive come la BMW M3.

I sedili riscaldabili* garantiscono il massimo comfort a guidatore e passeggero nelle giornate fredde. La particolarità della BMW Serie 1 è che riscalda completamente tutta la superficie di seduta e tutto lo schienale, offrendo in poco tempo un benessere completo.

Climatizzatore: benessere premendo un pulsante

Che un viaggio con la BMW Serie 1 faccia aumentare la tensione arteriosa è assolutamente prevedibile. Indubbiamente, la nuova BMW desta delle emozioni; soprattutto gli automobilisti d’ispirazione sportiva si entusiasmeranno sui percorsi tortuosi. Ma sulla BMW Serie 1 non è nemmeno difficile mantenere il sangue “freddo”, grazie ai suoi sofisticati sistemi di climatizzazione. Uno degli obiettivi prioritari nella progettazione dei sistemi di aerazione, riscaldamento e climatizzazione della BMW Serie 1 era di superare quanto già disponibile nel segmento delle compatte e di accentuare così il carattere premium dell’allestimento. Le dimensioni dei componenti di convogliamento aria, i filtri e i gruppi di riscaldamento e raffreddamento sono stati concepiti in modo tale da offrire i più brevi tempi di riscaldamento e raffreddamento della categoria e la massima efficienza. Grazie all’ottimizzazione del convogliamento dell’aria e ad una tecnica di controllo particolarmente sofisticata, la regolazione della temperatura è veloce, precisa, omogenea, esente da correnti d’aria e acusticamente quasi impercettibile. L’aria aspirata passa attraverso un microfiltro e viene portata alla temperatura desiderata, asciugata e distribuita attraverso le bocchette. A seconda della temperatura desiderata, l’aria aspirata viene convogliata parzialmente o interamente agli elementi di riscaldamento o raffreddamento. Questa soluzione offre una variazione della temperatura veloce, flessibile ed esente da correnti. Nella BMW Serie 1 si gode in qualsiasi stagione di un clima piacevole.

Il Controllo automatico del ricircolo (AUC) integrato nel climatizzatore automatico non fa penetrare le sostanze inquinanti all’interno dell’abitacolo. Il sistema riconosce ad esempio, il monossido di carbonio, gli ossidi di azoto e gli etanoli; in caso di concentrazione elevata di sostanze nocive, inserisce il ricircolo per un periodo limitato di tempo.

Inoltre, il controllo del sistema di aerazione è particolarmente efficace contro l’appannamento dei cristalli, indipendentemente dalla temperatura esterna e dall’umidità dell’aria. A questo scopo è stato integrato un cosiddetto «sensore antiappannamento» nel sistema di controllo del climatizzatore: un’ulteriore dotazione finora prerogativa di segmenti superiori. 
Le macchine con motore diesel sono equipaggiate di un impianto ausiliario che assicura un riscaldamento efficiente e veloce dell’abitacolo poco dopo l’avviamento del motore anche in presenza di basse temperature esterne. 
Il climatizzatore automatico BMW prevede una regolazione separata di serie della temperatura per il lato guida e quello del passeggero. Il controllo tiene anche conto del grado d’irradiazione solare. In termini di efficienza, di prevenzione di correnti e di acustica, il sistema di riscaldamento e climatizzazione della BMW Serie 1 definisce nuovi parametri di riferimento per il benessere in un’automobile compatta.

Il concetto di comando: una separazione chiara tra funzioni di guida 
e funzioni secondarie

Nella BMW Serie 1, la struttura del cockpit offre una separazione chiara tra zona guida e zona comfort. La disposizione ergonomica delle unità funzionali e l’utilizzo di un numero limitato di interruttori e regolatori conferisce al cockpit un design rilassante, ordinato e, al contempo, concentrato sull’essenziale. 
La forma della strumentazione di visualizzazione e comando aiuta il 
guidatore a usare in modo semplice e intuitivo tutte le funzioni, senza distogliere gli occhi dal traffico. Uno sguardo alla strumentazione 
rotonda ricorda l’essenza della BMW Serie 1: piacere di guidare.

Oltre alla velocità e al numero di giri, nella BMW Serie 1 la strumentazione combinata visualizza tutte le informazioni importanti per la guida. Il display incassato tra gli strumenti rotondi visualizza le informazioni del computer 
di bordo e tutti i dati relativi al livello dell’olio e al Service Interval; il guidatore accede ai diversi dati attraverso pulsanti e interruttori basculanti situati sulla leva degli indicatori di direzione posti sullo sterzo. Attraverso il volante multifunzione* (di serie su FuturaI) si possono controllare singole funzioni comfort senza ridurre la concentrazione sulla guida. 
I tasti del volante consentono di attivare ad esempio l’impianto audio* e il telefono* o la funzione di ricircolo del climatizzatore.

Anche le unità di comando della zona comfort sono disposte ergonomicamente nella console centrale. La struttura ordinata si riconosce anche nella posizione degli elementi funzionali d’intrattenimento e della climatizzazione, distribuiti su due livelli separati della zona comfort. I comandi necessari per il controllo della climatizzazione, dell’entertainment e della navigazione sono facilmente accessibili anche al passeggero che può assolvere il ruolo di copilota, mentre il guidatore si dedica interamente alla guida.

Tutto a portata di mano: il concetto di comando opzionale iDrive*
Quando la BMW Serie 1 viene ordinata con il sistema di navigazione, l’allestimento include l’innovativo concetto di comando iDrive. 
L’iDrive consente il comando di numerose funzioni secondarie della macchina, non costantemente necessarie, che richiedevano in passato numerosi display, interruttori e tasti. La struttura ordinata del menù, un grande display a colori e il comando intuitivo facilitano l’utilizzo del sistema. 
L’elemento principale è il Controller posto sulla console centrale. Ruotando, premendo e spostando il Controller orizzontalmente in tutte e quattro le direzioni cardinali, il guidatore – e il passeggero – può sfogliare il menù ed eseguire le impostazioni. Per leggere il Control Display non è necessario abbassare lo sguardo, ma basta spostarlo leggermente verso destra. 

L’iDrive attiva tutte le funzioni di comunicazione, navigazione, intrattenimento, climatizzazione e le impostazioni personalizzate dell’automobile. Le funzioni, impostazioni e menù selezionati sono rappresentati nel Control Display, situato sopra la console centrale al centro della plancia. La configurazione grafica delle singole voci del menù nel display corrisponde ai movimenti del Controller, così da garantire la selezione intuitiva delle funzioni e impostazioni in ogni situazione. Anche nell’allestimento con l’iDrive le funzioni audio usate più frequentemente sono attivabili attraverso appositi tasti situati nella console centrale e – con il rispettivo allestimento – dal volante multifunzione. Le funzioni di base del climatizzatore, come la selezione della temperatura e della ventilazione, sono accessibili attraverso la regolazione dell’iDrive o per mezzo di comandi separati dedicati, anch’essi disponibili sulla console centrale.

Il sistema Voice Control di BMW

Il sistema Voice Control di BMW* completa il concetto di comando iDrive. Numerose funzioni come radio, CD, navigazione e, in particolare, il telefono, sono accessibili al guidatore anche con comandi vocali. Il dialogo è intuitivo e il sistema non deve «apprendere» la voce della persona. Il vocabolario include circa 400 parole. Inoltre, sono attivabili direttamente i nomi di emittenti radio e i numeri della rubrica telefonica.

In futuro il sistema Voice Control potrà essere potenziato tramite semplici aggiornamenti software.

Il pulsante Start: piacere di guidare premendo un pulsante

Tutte le BMW Serie 1 sono equipaggiate del pulsante di avviamento motore. Il pulsante si trova sulla plancia, accanto al volante. Per attivare la funzione di avviamento è sufficiente inserire la chiave nell’apposito alloggiamento (slot). Invece di girare la chiave nel blocchetto di accensione si preme il pulsante di avviamento. Questo accorgimento richiama l’accensione riservata finora alle sportive alto di gamma come la BMW Z8 Roadster. Ma anche nella BMW Serie 1 il pulsante premuto segnala chiaramente l’inizio del piacere di guidare e sottolinea l’importanza attribuita da BMW alla propulsione anche nel segmento delle compatte. Nelle automobili con cambio manuale si deve premere contemporaneamente il pedale della frizione, in quelle con trasmissione automatica il pedale del freno. Nei cambi automatici la funzione di Start e Stop è attivabile solo se la leva selettrice è nella posizione «P».

Guidare senza chiave

La nuova accensione a pulsante è particolarmente ergonomica in abbinamento con l’accesso Comfort keyless*. Non appena il guidatore si avvicina alla macchina e preme la maniglia, un sensore nella chiave 
sblocca automaticamente le porte. In questo caso, la BMW Serie 1 può essere avviata senza chiave. Il guidatore può quindi lasciare la chiave in tasca per aprire le porte e avviare il motore. Il sistema di autenticazione «riconosce» autonomamente che la chiave è «a bordo» insieme al conducente. Per attivare l’accensione è sufficiente premere il pulsante di avviamento. Lo scambio di segnali tra macchina e chiave continua: non appena la vettura viene aperta con una determinata chiave, la regolazione elettrica dei sedili*, i retrovisori esterni, il climatizzatore e l’impianto audio* impostano le preferenze personali del proprietario della chiave. Nella chiave sono memorizzate le impostazioni dell’illuminazione (anabbaglianti sempre accesi, accendere l’illuminazione per un periodo limitato dopo essere scesi dalla macchina,…) e della chiusura centralizzata (chiusura automatica alla partenza, lampeggio alla chiusura,…) – così come le aveva selezionate il guidatore nel viaggio precedente.

La BMW Serie 1 è in grado di identificare ogni guidatore in base alla 
propria chiave e di dargli un «benvenuto» personalizzato – un vero guadagno in termini di comfort, soprattutto per le automobili utilizzate da più conducenti.

Se ad esempio il ragazzo nel suo ultimo giro in macchina aveva alzato 
il volume dell’audio a valori assordanti, il guidatore successivo non viene traumatizzato – la radio si accende immediatamente al volume di sua preferenza. Appartiene al passato anche la situazione in cui il guidatore non riesce quasi a infilarsi nel sedile perché il suo predecessore di bassa statura lo aveva spostato completamente in avanti.

Sempre pronta a partire grazie al sensore intelligente della batteria

L’affidabilità nel tempo della BMW Serie 1 non è garantita solo da materiali pregiati e da una lavorazione accurata, ma anche da numerose buone idee. 
Un esempio è il nuovo Power Management, utilizzato già nelle automobili BMW di categoria superiore e adesso anche nel segmento delle compatte. 
Il sensore intelligente della batteria (IBS) sorveglia permanentemente la carica della batteria. Quando la situazione è critica, sono possibili due tipi di intervento: aumentare automaticamente il regime minimo per caricare più rapidamente la batteria oppure, qualora ciò non fosse sufficiente, può essere limitato l’assorbimento di potenza di alcune utenze non indispensabili durante la guida. 
Ciò comporta una riduzione temporanea del comfort, ma assicura l’energia necessaria al motore per l’avviamento successivo. 
Il Power Management previene così all’origine una delle cause principali di panne – restare fermi per mancanza di carica della batteria.

Ricco di idee, pratico, innovativo: l’abitacolo 

Spesso la guida giornaliera è resa piacevole non solo dalle innovazioni tecnologiche, ma anche da piccoli accorgimenti pratici. La BMW Serie 1 non vanta solo una guida particolarmente agile, ma anche un abitacolo generoso e versatile, con numerosi dettagli di allestimento. Quattro porte e un cofano posteriore dall’apertura particolarmente ampia (altezza di apertura 1,80 metri) facilitano l’accesso ai singoli sedili e il caricamento del bagagliaio. Lo schienale del divano posteriore ribaltabile e divisibile asimmetricamente aumenta la versatilità della BMW Serie 1. Il concetto di trasporto include anche una sacca porta sci* inserita nella zona centrale dello schienale. La sacca porta sci è smontabile e può essere sostituita da un comparto portaoggetti con portabibite. Una retina divisoria* nel bagagliaio protegge gli occupanti dagli oggetti che potrebbero spostarsi nell’abitacolo in caso di frenata brusca.

Molto spazio per tutte le piccole cose di ogni giorno

Tra i due sedili anteriori è inserito ergonomicamente il bracciolo centrale che funge al contempo da coperchio per una pratica vaschetta portaoggetti. 
Il cassetto portaguanti ha un volume generoso di 7,4 litri. Numerosi comparti nella zona anteriore e posteriore aumentano la funzionalità, come le retine* 
sul retro dei sedili anteriori, i ganci* per appendere le borse della spesa, una presa di corrente* nel bagagliaio e un comparto supplementare sotto il piano di carico, nella conca del ruotino di scorta, reso superfluo dall’adozione di pneumatici runflat.

Informazioni essenziali: la visualizzazione del computer di bordo

Oltre alle indicazioni classiche come data, ora, temperatura esterna, velocità media e consumo di carburante, il display del computer di bordo di serie fornisce anche informazioni relative al Service Interval e ad eventuali guasti. Tutte le versioni a benzina della BMW Serie 1 sono dotate di un sensore termico del livello dell’olio. L’asticella nel vano motore è superflua, il controllo del livello dell’olio avviene premendo un pulsante e può essere eseguito anche durante la guida. Il risultato della misurazione viene visualizzato all’interno della strumentazione combinata nel cruscotto.

Parcheggiare è semplice

Maggiore comfort, ma naturalmente anche più sicurezza nel parcheggiare vengono offerti dal Park Distance Control (PDC). Dei sensori montati sui paraurti anteriori e posteriori della vettura rilevano eventuali ostacoli non riconoscibili a vista durante i parcheggi. In questo caso si attiva un avvisatore acustico la cui frequenza aumenta all’approssimarsi di un ostacolo. Il segnale è univoco: non appena il tono è costante, significa che lo spazio residuo prima della collisione è minimo. Inoltre, la posizione della macchina rispetto all’ostacolo può essere visualizzata dal Control 
Display del comando iDrive*.

Sistemi audio* alto di gamma: HiFi in viaggio

Nella BMW Serie 1, le canzoni di maggiore successo della radio o i brani preferiti del CD si traducono ogni giorno non solo in affascinanti esperienze di guida, ma anche di ascolto. L’impianto di base prevede sei altoparlanti di alta qualità. I due «bassi centrali» sono nascosti direttamente sotto i sedili anteriori ed utilizzano le cavità dei longheroni delle porte come cassa di risonanza supplementare. Già la radio di base offre un suono particolarmente pieno. Gli altri impianti audio disponibili soddisfano le richieste più sofisticate. In aggiunta all’amplificatore digitale a nove canali e CD-changer, è disponibile come optional anche il sofisticato sistema LOGIC 7. Tutte le radio hanno un’entrata Aux. La BMW Serie 1 offre indubbiamente il sistema audio più sofisticato della sua categoria.

MOST: trasmissione dati su fibre ottiche

Al fine di assicurare una trasmissione dati rapida ed affidabile dell’impianto HiFi e di tutti gli altri componenti di comunicazione e multimediali, anche la BMW Serie 1 monta il bus dati ottico MOST, sviluppato appositamente per applicazioni audio. Un ulteriore vantaggio di questa tecnologia è la semplice integrazione di dispositivi supplementari di comunicazione, incluso l’eventuale collegamento in rete dei sistemi stessi. Siccome lo scambio di dati è assicurato da un sistema anulare a fibre ottiche preesistente, non è necessario installare cablaggi supplementari. Ad esempio, nell’attivazione dell’impianto viva voce, lo scambio di segnali tra il telefono con interfaccia cellulare Bluetooth*, Control Display e radio passa attraverso il sistema anulare MOST. Eventuali componenti supplementari come l’Head-Up-Display e il CD changer sono facilmente integrabili nel sistema MOST. Sin dagli albori dei sistemi di trasmissione dati, BMW è stata pioniere in materia. Nel frattempo, numerosi fabbricanti di automobili partecipano allo sviluppo di questa tecnologia. Con l’utilizzo della tecnologia MOST in un’automobile compatta, BMW sottolinea nuovamente il proprio ruolo di apripista.

3.6
Costi di gestione

Meno tempo per la manutenzione – più tempo per il piacere di guidare

Per lasciare la BMW Serie 1 il più lungo possibile a disposizione del 
suo proprietario, uno degli obiettivi prioritari degli ingegneri era di minimizzare i tempi necessari per i lavori di manutenzione. Nessuna macchina nel segmento delle compatte richiede meno interventi di assistenza. 

I principali esempi in questo senso sono il motore e la trazione della BMW Serie 1.  Sofisticate soluzioni tecniche rendono superflui numerosi interventi di manutenzione, consentendo a BMW di primeggiare anche in questo caso nel segmento delle compatte.

Sulle BMW, il comando dell’albero a camme avviene sempre mediante una catena long-life, evitando così la costosa sostituzione della cinghia dentata, un intervento ancora molto diffuso nel segmento delle compatte ogni 60.000–120.000 chilometri. La compensazione idraulica del gioco delle valvole rende superflua la lunga registrazione. L’azionamento dell’alternatore, della pompa idraulica e dell’acqua sulla BMW Serie 1 avviene attraverso cinghie trapezoidali scanalate che non richiedono sostituzione.

Anche il cambio della BMW Serie 1 è esente da manutenzione. Questo vale sia per il cambio manuale che per la trasmissione automatica a sei rapporti. Tutti i cambi utilizzano olio long-life. Anche l’impianto di scarico è uno dei componenti che in molte macchine richiede regolarmente manutenzione o riparazione. Ma non per la BMW: il suo impianto di scarico è interamente in acciaio inox.

Manutenzione dell’automobile in funzione dello stile di guida 

BMW ha abolito già dal model year 1982 gli intervalli fissi per la 
sostituzione delle componenti soggette a usura. Ogni automobile BMW calcola invece permanentemente, in funzione dello stile di guida del cliente e delle risultanti sollecitazioni, il chilometraggio residuo fino al tagliando successivo e lo comunica al guidatore.

La BMW Serie 1 è stata equipaggiata inoltre del Condition Based Service (CBS), introdotto per la prima volta nel 2001 sulla Serie 7. Al centro 
del concetto vi è il controllo permanente dei componenti soggetti a usura attraverso sensori e sofisticati algoritmi software. Il cliente può visualizzare attraverso il computer di bordo o l’iDrive il chilometraggio residuo fino alla sostituzione dell’olio motore, dei microfiltri, delle pastiglie dei freni anteriori e posteriori, del liquido di raffreddamento, del liquido dei freni e delle candele.

Il migliore sfruttamento dei limiti di usura, accompagnato dall’ottimizzazione dei tempi in officina, rappresenta l’inizio di un’epoca nuova nella manutenzione delle automobili. Il CBS ricorda anche al guidatore le scadenze dei controlli di revisione previsti dalla legge.

Pianificare meglio i tagliandi

Questo concetto rende il servizio di assistenza più trasparente per il cliente. 
Ad esempio, prima di un lungo viaggio si può decidere comodamente se concordare un appuntamento alla vigilia del viaggio o se fissarlo una volta rientrati. L’improvvisa sostituzione delle pastiglie dei freni durante il viaggio diviene facilmente evitabile. Per l’officina, il CBS offre il vantaggio di potersi fare un’idea dei lavori da eseguire già al momento dell’accettazione della macchina.

Una chiave della macchina che sa quando vanno cambiate 
le pastiglie dei freni

Un «attrezzo» utile al momento della consegna della macchina in officina è il nuovo sistema di chiavi, introdotto per la prima volta sulla BMW Serie 7. 
La chiave non assolve solo il compito di chiusura, ma memorizza tutti i dati importanti per gli interventi di assistenza della macchina. Le informazioni 
che in passato il capo officina raccoglieva attraverso un noioso interrogatorio del cliente, della durata di diversi minuti, sono disponibili 
adesso in frazioni di secondo. Con il cosiddetto Key-reader, l’accettatore dell’officina legge la chiave e apprende immediatamente dal computer il chilometraggio, il numero di telaio, la data della prima immatricolazione, i codici dei colori, della selleria e dell’allestimento e, naturalmente, la durata residua dei principali componenti soggetti a usura.

Piccoli incidenti – piccole spese di ripristino

Un pur leggero urto contro la vettura che precede può generare costi di ripristino spiacevoli. Nella BMW Serie 1 i paraurti a deformazione reversibile fino a velocità d’impatto di 4 km/h evitano costi superflui. Se invece la collisione dovesse essere più importante, alcuni elementi deformabili facilmente sostituibili montati dietro i paraurti limitano i costi di riparazione. Questi elementi assorbono tutti i danni alla struttura causati da un urto fino alla velocità di 15 km/h. Nello sviluppo è stata dedicata particolare attenzione alla riparazione economica di danni alla carrozzeria. 
In Germania, la BMW Serie 1 risulta ai vertici delle classifiche di merito in tutte le classi assicurative, a conferma della validità del principio costruttivo.

Assistenza all’avviamento della BMW Serie 1? No, grazie

BMW ha preso delle contromisure per avviare il motore in caso di mancanza d’energia. Se le utenze dovessero scaricare fortemente la batteria, un sensore intelligente (IBS) li disattiva gradualmente, assicurando così la corrente necessaria per il successivo avviamento del motore. 
Anche questo aspetto contribuisce a contenere i costi di gestione, perché il guidatore risparmia il denaro di un avviamento assistito.

Energia sufficiente sempre disponibile - anche per il telecomando

La perfezione fino all’ultimo dettaglio si ritrova anche nella chiave telecomando: a differenza della maggior parte degli altri sistemi diffusi sul mercato, questa funziona senza batteria. L’accumulatore viene caricato permanentemente dal blocchetto di avviamento. Non è più necessario sostituire la costosa batteria ogni due-tre anni.

Garanzia come per le grandi

L’impegno profuso per contenere i costi di gestione viene completato da una garanzia di dodici anni contro la corrosione passante. La garanzia per la vernice è di tre anni. La garanzia di mobilità è a vita.

3.7
Distribuzione

Modifica dell’allestimento fino a otto giorni prima dell’inizio dell’assemblaggio

La BMW Serie 1 è unica. E ogni singola automobile della BMW Serie 1 è speciale. Grazie a una varietà straordinaria di possibili allestimenti e colori, 
di sellerie e allestimenti interni, il cliente può comporre la sua 
BMW Serie 1 in base alle sue specifiche preferenze personali. Probabilmente non succederà mai che escano dalla fabbrica due BMW Serie 1 identiche nell’arco di un anno.

Nonostante la ricchezza dell’offerta, sono garantiti tempi di consegna brevi ed affidabili. Per evadere in tempi brevi e con precisione ogni ordine, 
BMW ha sviluppato Il «Processo di distribuzione e produzione orientato al cliente «Kundenorientierte Vertriebs- und Produktionsprozess» (KOVP). Grazie a questo processo, che include nella pianificazione logistica anche i fornitori, è possibile tenere conto di richieste di modifica anche otto giorni prima dell’inizio dell’assemblaggio.

BMW soddisfa le richieste dei clienti con una flessibilità inedita

I motori, la vernice, l’allestimento interno, la selleria, le dimensioni delle ruote e numerosi altri optional: mai in passato un’automobile compatta poteva vantare tanti attraenti dettagli di allestimento; le possibilità di personalizzazione della BMW Serie 1 sembrano essere illimitate. Il cliente ha l’imbarazzo della scelta. BMW offre ai propri clienti più spazio per prendere delle decisioni spontanee. Preferisce un tetto apribile in vetro? O il sistema di navigazione con guida dinamica alla destinazione? E se il colore ideale non dovesse essere più il nero, ma l’argento? La configurazione definitiva di un’automobile ordinata può avvenire molto più tardi che in passato. 
La cosiddetta «flessibilità di modifica» richiedeva in passato quasi sei settimane di anticipo. Grazie al processo di distribuzione e produzione orientato al cliente (KOVP), questo tempo si riduce a otto giorni prima dell’inizio dell’assemblaggio.

La produzione della BMW Serie 1: un’opera d’arte logistica

Per rendere possibili questi processi così convenienti per il cliente, è necessario un altissimo livello di coordinamento. Un esempio per eccellenza 
è la produzione dei sedili secondo il principio Just-in-Sequence (JIS) presso 
il fornitore Lear nello stabilimento di Wackersdorf. I sedili richiesti dal cliente vengono ordinati poco prima dell’inizio della produzione dell’automobile. 
Il tempo è sufficiente per gestire il processo produttivo. Solo i processi a valle hanno dei tempi veramente stretti: il tempo tra la produzione dei sedili a Wackersdorf e il loro montaggio nello stabilimento di Regensburg è di appena cinque-sei ore. Nella BMW Serie 1, 21 cosiddette famiglie di componenti sono prodotte e fornite secondo il processo JIS. Questo processo richiede una precisione logistica continua. Inoltre, i fornitori possono adattare al massimo la loro produzione e sfruttare in modo più efficiente le capacità di trasporto.

Informazioni online: quando inizia l’assemblaggio?

Un ulteriore vantaggio per concessionari e clienti: il processo KOVP offre anche i vantaggi dell’ordine online. In futuro, oltre alla configurazione dell’automobile al PC e una trasmissione online dei dati dell’ordine allo stabilimento produttivo, grazie al KOVP, i concessionari e i clienti potranno ottenere informazioni online sullo stato di esecuzione dell’ordine in qualsiasi momento e aumentare così la voglia di ricevere la propria BMW Serie 1. Il cliente sarà informato sui giorni ancora a disposizione per definire i dettagli della propria macchina.

3.8
Produzione

La produzione della BMW Serie 1 nello stabilimento di Regensburg/Ratisbona – fiducia nel sistema Germania

La produzione della nuova BMW Serie 1 inizierà nell’estate 2004 nello stabilimento di Regensburg. La decisione di produrre nello stabilimento situato nella Baviera dell’Est costituisce anche un atto di fiducia nella Germania. 
Il potenziamento della produzione creerà nuovi posti di lavoro. Inoltre, è stato ampliato lo stabilimento. Attualmente, a Regensburg si fabbricano tutte le varianti della BMW Serie 3 – molte delle quali si continueranno a produrre qui anche in futuro.

Innovazioni nello stabilimento di Regensburg per la BMW Serie 1

La costruzione della nuova BMW Serie 1 sarà accompagnata dall’introduzione di numerosi processi produttivi innovativi. La gamma spazia dalla costruzione della scocca alla verniciatura, all’assemblaggio dei singoli componenti. Nell’ambito dell’avvio produttivo della BMW Serie 1, è stata migliorata ulteriormente l’ergonomia delle catene di montaggio dello stabilimento BMW di Regensburg. Le innovazioni incrementano l’efficienza della produzione, la tutela dell’ambiente e la salute degli operai – e, naturalmente, la qualità delle automobili.

La polvere sostituisce la vernice 

Nella verniciatura delle vetture, BMW ha sostituito già da tempo i solventi 
a base d’idrocarburi con composti a base d’acqua. Il processo di applicazione dell’ultimo strato di vernice è di nuova introduzione. La cosiddetta vernice trasparente costituisce l’ultimo strato funzionale nella verniciatura di un’automobile. Se applicata sotto forma di vernice in polvere, offre una compatibilità ambientale e una brillantezza e profondità di colore insuperabile. L’applicazione non richiede né acqua né solventi. Di conseguenza, non si creano ulteriori acque di scarto. I detergenti chimici necessari per pulire gli impianti di verniciatura sono superflui. Il grado di utilizzo della polvere è di oltre il 97 percento e, di fatto, non produce quasi nessun rifiuto.

«Noi applichiamo il nostro know-how non solo per rendere le nostre automobili innovative, ma anche per sviluppare tecnologie di produzione automobilistica estremamente efficaci. L’esempio della vernice in polvere conferma la leadership tecnologica del BMW Group nella produzione industriale sostenibile e rispettosa delle materie prime», commenta 
il Dr. Norbert Reithofer, Membro del Board BMW AG responsabile per la produzione.

La massima precisione: motore e cambio assemblati automaticamente
Unica al mondo è la tecnica di fissaggio automatico del cambio al blocco motore tramite un robot. Per applicarla alla produzione della BMW Serie 1, in sei mesi è stato sviluppato un apposito impianto. Questa fase di assemblaggio automatizzata genera un vero miglioramento della qualità, perché il collegamento tra motore e cambio è assai complesso. Un elemento importante nell’avvitamento automatico è l’elaborazione di immagini. Sei videocamere, di cui tre montate lungo il braccio del robot, rilevano la posizione dei singoli componenti. Il robot unisce motore e cambio con la massima precisione. Con una tolleranza di appena 0,15 millimetri, il nuovo processo è estremamente preciso. 

Il cockpit: assemblato a mano, inserito dal robot

Un’ulteriore novità introdotta con la produzione della BMW Serie 1 è il montaggio robotizzato del cockpit preassemblato; BMW Group 
è la prima casa costruttrice di automobili a introdurre questo processo. 
Nella fase di preassemblaggio, vengono assemblati manualmente 
i componenti del cockpit, come la plancia, gli elementi di comando o il climatizzatore. Il modulo completo viene controllato e misurato prima 
di essere montato nell’automobile in una fase unica dal robot. I principali vantaggi dell’automazione sono l’efficienza del processo, che necessita
scorte limitate sulla linea di assemblaggio, e la riduzione delle fasi di lavoro.

Cellule di produzione per una maggiore flessibilità nella 
costruzione della scocca

Molto interessante è anche il concetto di costruzione della scocca «Mobi-Cell», acronimo di «Mobile Standard Fertigungszelle – Cellula di produzione standard mobile» che costituisce uno sviluppo interno di BMW Group. Il sistema permette lo spostamento rapido ed economico di componenti della scocca. Le singole cellule sono combinabili, così da comporre stazioni di produzione più grandi e complesse. Questo migliora la flessibilità in caso di oscillazioni della domanda o di potenziamenti delle capacità produttive.

Ergonomia perfetta: le premesse per ottenere la massima qualità

Contemporaneamente è stata ottimizzata l’ergonomia delle linee di assemblaggio delle automobili BMW Serie 1 e BMW Serie 3, in modo da offrire agli operai le migliori condizioni di lavoro possibili. Le aree di assemblaggio sono equipaggiate con nastri sincronizzati regolabili in altezza e adattabili alla fisionomia del personale addetto all’assemblaggio. Gli operai si muovono alla stessa velocità dell’automobile, possono lavorare in posizione eretta e orientare la macchina nella posizione più conveniente.

La storia dello stabilimento di Regensburg

La produzione di automobili nello stabilimento di Regensburg è iniziata nel novembre del 1986. Nel 1995 la produzione ammontava già a un milione 
di automobili. Nel 1997 è stato costruito un reparto di stampaggio lamiere, nel 1998 è stata posata la prima pietra del Parco d’innovazioni di Wackersdorf. Lo stesso anno fu assunto l’ottomillesimo dipendente nello stabilimento di Regensburg, e nel 2001 fu prodotta la duemillionesima BMW. Nell’area dello stabilimento di 140 ettari lavorano attualmente 10.000 persone di cui 300 apprendisti. Regensburg è uno dei tre centri produttivi di automobili BMW in Germania; nel 2003 sono state costruite oltre 237.000 automobili rendendolo il secondo stabilimento a livello mondiale del sistema di produzione BMW Group.

3.9
Riciclaggio

Quando dopo molti anni si rende indispensabile il viaggio al centro di riciclaggio, la BMW Serie 1 ha ancora qualcosa in più da offrire: per potere riciclare una quota possibilmente elevata di componenti della macchina, 
durante la progettazione si è fatta particolare attenzione ad applicare delle tecniche di smantellamento convenienti. Gli specialisti di riciclaggio sono stati coinvolti sin dall’inizio nello sviluppo della BMW Serie 1 per assicurarne un futuro riutilizzo. Già oggi la BMW Serie 1 soddisfa i criteri delle norme 
UE che si trasformeranno in legge soltanto nel 2015.

L’elemento chiave è costituito da una tecnica di unione e una selezione dei materiali ottimizzata per il riciclaggio. Un esempio sono i rivestimenti dei paraurti della BMW Serie 1. A differenza delle soluzioni attualmente diffuse, sono realizzati in monomateriale e soddisfano tutti i criteri funzionali e di sicurezza. La BMW Serie 1 è un ottimo esempio della possibilità di risolvere 
il conflitto tra l’uso di materiali compositi leggeri e poco ingombranti e la necessità di riciclaggio di materiale puro.

Riciclabile anche nei dettagli

Anche nella progettazione dei componenti di sicurezza e della trazione della BMW Serie 1 è stata dedicata attenzione all’utilizzo parsimonioso delle risorse e al riciclaggio poco inquinante di componenti, materiali e liquidi. Gli airbag sono «neutralizzabili» in modo rapido ed economico. A questo scopo BMW ha sviluppato il processo «Direct Firing» che richiede solo la separazione della centralina dell’airbag e il collegamento dell’airbag, tramite un adapter, al dispositivo di accensione.

Rete europea per un riciclaggio ecologico

Per asciugare rapidamente tutti i contenitori di liquidi (olio, liquido freni, acqua, carburante), i sistemi di prelievo sono costruiti in modo 
da essere utilizzabili con attrezzi standard. Per alcuni casi particolari BMW ha disegnato degli attrezzi di prelievo che mette a disposizione dei centri di riciclaggio. Inoltre, BMW investe molte energie nel riciclaggio professionale dei propri prodotti. La capillare rete di riciclaggio BMW assicura già dal 
2001 in tutta Europa un riciclaggio ecologico di tutte le automobili BMW.

Dati tecnici BMW Serie 1
116i, 120i

Carrozzeria

Anzahl Türen / s

116i
120i



Numero porte/posti

5/5
5/5



Lungh./largh./altezza (vuota)
mm
4.227/1.751/1.430
4.227/1.751/1.430



Passo
mm
2.660
2.660



Carreggiata ant./post.
mm
1.494/1.507
1,484/1,497



Altezza da terra
mm
145
145



Diametro di volta
m
10,7
10,7



Serbatoio
ca. l
50
50



Raffreddamento e riscaldamento
l
7,0
7,3



Olio motore
l
4,25
4,25



Olio cambio
l
Riempimento a vita
Riempimento a vita



Olio differenziale
l
Riempimento a vita
Riempimento a vita



Peso a vuoto (EU1)
kg
1.280 
1.335 (1.350) 



Carico utile (DIN)
kg
500
500



Peso complessivo legale (DIN)
kg
1.705 
1.760 (1.775) 



Carico assi ant./post.
kg
805/975
850/995



Carico rimorchiabile2






frenato (12%)/non frenato
kg
              635
              665



Carico sul tetto/al gancio
kg
75/75
75/75



Capienza baule
l
330–1.150
330–1.150



Resistenza aerodinamica
cX x A
0,29 x 2,09
0,31 x 2,09



Motore






Tipo/n. cilindri/valvole



In linea/4/4
In linea/4/4



Gestione motore

Iniezione  indiretta
Iniezione  indiretta



Cilindrata
cc
1.596
1.995



Alesaggio/corsa
mm
72,0/84,0
90/84



Compressione
:1
10,2 
10,5 



Carburante3
NORM
            91–98
             91–98



Potenza
kW/CV
85/115
110/150



a giri
giri/min
6.000
6.200



Coppia
Nm
150
200



a giri
giri/min
4.300
3.600



Impianto elettrico






Batteria/Luogo
Ah/–
46/baule
46/baule



Alternatore
A/W
110/1.540
110/1.540



Telaio






Sospensioni anteriori

A doppio snodo con asse del montante in alluminio

Sospensioni posteriori

Indipendenti a 5 bracci in costruzione di acciaio leggero 

Freni anteriori

A disco con pinza flottante e singolo pistoncino

Diametro
mm
     284 x 22, ventilati
     292 x 22, ventilati



Freni posteriori

A disco con pinza flottante e singolo pistoncino

Diametro
mm
280 x 10
296 x 10



Sistemi di stabilità dell’assetto

ABS, CBC, ASC, DSC, DTC, DBC
ABS+CBC, ASC


Sterzo

Idraulico a pignone e cremagliera; 3,0 giri da fine corsa a fine corsa


Demoltiplicazione totale
:1
                         13.7
                         13.7



Cambio

Manuale a 6 rapporti (automatico a 6 rapporti con Steptronic)

Rapporti 
I  
:1
4,230
4,350 (4,171)



                                  
II
:1
2,519
2,496 (2,340)



                                  
III
:1
1,665
1,665 (1,787)



                                  
IV
:1
1,222
1,243 (1,263)



                                  
V
:1
1,000
1,000 (0,867)



                                  
VI
:1
                                
              0,851 (0,851)



                                   
R
:1
4,040
3,926 (3,403)



Rapporto al ponte
:1
3,64
3,38 (3,91)



Pneumatici 

Runflat 185/60 R16
Runflat 195/55 R16



Cerchi 

                 6J x 16 acciaio
6,5J x 16 lega



Prestazioni






Rapporto peso/potenza (DIN)
kg/kW
14,2
11,5 (11,6)



Potenza specifica
kW/l
53,3
55,1



Accelerazione        
0–100 km/h
s
10,8
8,7 (9,2)



                           
0–1000 m
s
                            31.9
  29,7 (30,3) 



80–120 km/h in 4a marcia
s
10,7 
8,4 



Velocità massima
km/h
200
217 (213)



Consumi ciclo ECE






Urbano
l/100 km
                         10,5
               10,7 (11,0)



Estraurbano
l/100 km
5,9
5,6 (6,2)



Complessivo
l/100 km
7,5
7,4 (,9)



CO2 
g/km
181
178 (190)



Varie






Disinquinamento

EU 4
EU 4



I valori tra parentesi si riferiscono ai cambi automatici.


Peso della macchina in ordine di marcia (DIN) più 75 kg per guidatore e passeggero.


2Aumenti possibili in determinate condizioni.
3I dati di potenza e rendimento si riferiscono alla benzina 98 NORM.

Dati tecnici BMW Serie 1
118d, 120d

Carrozzeria

Anzahl Türen / s

118d
120d 



Numero porte/posti

5/5
5/5



Lungh./largh./altezza (vuota)
mm
4.227/1.751/1.430
4.227/1.751/1.430



Passo
mm
2,660
2,660



Carreggiata ant./post.
mm
1.494/1.507
1.484/1.497



Altezza da terra
mm
145
145



Diametro di volta
m
10,7
10,7



Serbatoio
ca. l
50
50



Raffreddamento e riscaldamento
l
7,2
7,2 (7,5)



Olio motore
l
5,5
5,5



Olio cambio
l
Riempimento a vita
Riempimento a vita



Olio differenziale
l
Riempimento a vita
Riempimento a vita



Peso a vuoto (EU1)
kg
1.385 
1.415 (1.425) 



Carico utile (DIN)
kg
500
500



Peso complessivo legale (DIN)
kg
1.810 
1.840 (1.850) 



Carico assi ant./post.
kg
875/895
895/1,025



Carico rimorchiabile2






frenato (12%)/non frenato
kg
1.200/690
1.200/705             



Carico sul tetto/al gancio
kg
75/75
75/75



Capienza baule
l
330–1.150
330–1.150



Resistenza aerodinamica
cX x A
0,30 x 2,09
0,31 x 2,09



Motore






Tipo/n. cilindri/valvole



In linea/4/4
In linea/4/4



Gestione motore

CR 1.600 bar
CR 1.600 bar



Cilindrata
cc
1.995
1.995



Alesaggio/corsa
mm
90,0/84,0
90,0/84,0



Compressione
:1
17,2 
17,0 



Carburante

Diesel
Diesel



Potenza
kW/CV
90/122
120/163



a giri
giri/min.
4.000
4.000



Coppia
Nm
280
340



a giri
giri/min.
2.000
2.000



Impianto elettrico






Batteria/Luogo
Ah/–
80/baule
80/baule



Alternatore
A/W
150/2.100
150/2.100



Telaio






Sospensioni anteriori

A doppio snodo con asse del montante in alluminio

Sospensioni posteriori

Indipendenti a 5 bracci in costruzione di acciaio leggero 

Freni anteriori

A disco con pinza flottante e singolo pistoncino

Diametro
mm
284 x 22, ventilati
292 x 22, ventilati



Freni posteriori

A disco con pinza flottante e singolo pistoncino

Diametro
mm
280 x 10
300 x 20, ventilati



Sistemi di stabilità dell’assetto

ABS+CBC, ASC, DSC, DTC, DBC


Sterzo

Idraulico a pignone e cremagliera; 3,0 giri da fine corsa a fine corsa


Demoltiplicazione totale
:1
14,25
14,25



Cambio

Manuale a 6 rapporti (automatico a 6 rapporti con Steptronic)

Rapporti
I
:1
5,140
5,140 (4,171)



                                  
II
:1
2,834
2,834 (2,340)



                                  
III
:1
1,787
1,787 (1,521)



                                  
IV
:1
1,263
1,263 (1,143)



                                  
V
:1
1,000
1,000 (0,867)



                                  
VI
:1
0,830
0,830 (0,691)



                                   
R
:1
4,638
4,638 (3,403)



Rapporto al ponte
:1
2,47
2,47 (3,07)



Pneumatici 

Runflat 185/60 R16
Runflat 195/55 R16



Cerchi 

6J x 16 Acciaio
6.5J x 16 Lega



Prestazioni






Rapporto peso/potenza (DIN)
kg/kW
14,6
11,2 (11,3)



Potenza specifica
kW/l
45.1
60.2



Accelerazione        
0–100 km/h
s
10,0
7,9 (8,2)



                           
0–1000 m
s

28,9 (29,0) 



80–120 km/h in 4a marcia
s
8,8 
6,6 



Velocità massima
km/h
201
220 (217)



Consumi ciclo ECE






Urbano
l/100 km
7,7
7,7 (8,7)



Estraurbano
/100 km
4,5
4,6 (5,5)



Complessivo
l/100 km
5,6
5,7 (6,6)



CO2 
g/km
150
152 (176)



Varie






Disinquinamento

EU 4
EU 4



I valori tra parentesi si riferiscono ai cambi automatici.


Peso della macchina in ordine di marcia (DIN) più 75 kg per guidatore e passeggero.


2Aumenti possibili in determinate condizioni.





5.
Dimensioni interne ed esterne

6.
Diagrammi di coppia e di potenza


BMW 116i
BMW 120i

BMW 118d
BMW 120d




































